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Comune di Monza
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COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
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OGGETTO: Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni
energetiche e miglioramento sismico Scuola Elementare Omero

COMMITTENTE: COMUNE DI MONZA.

CANTIERE: VIA OMERO 6 E VIA ALBERICO GENTILI 20, Monza (MB)

Monza, 01/02/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Rionda Elena)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto Gnoni Alberto)
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni
energetiche e miglioramento sismico Scuola Elementare Omero

Importo presunto dei Lavori: 6´000´000,00 euro oltre ad oneri per la sicurezza (120.000€)

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIA OMERO 6 E VIA ALBERICO GENTILI 20

CAP: 20900

Città: Monza (MB)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI MONZA

Indirizzo: Piazza Trento e Trieste, 1

CAP: 20900

Città: Monza (MB)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Alberto Gnoni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Piazza Trento e Trieste, 1

CAP: 20900

Città: Monza (MB)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trattandos i  di  un PFTE rafforzato a l  quale seguirà  una procedura  di  appalto integrato ad oggi  non è poss ibi le dare
maggiori  indicazioni  relative a l l 'impresa.
Non sono ancora  disponibi l i  i  nominativi  di  DL e CSE che saranno aggiornati  una vol ta  espletata  la  relativa  gara .

Progettista:

Nome e Cognome: Daniele Rangone

Qualifica: architetto

Indirizzo: Via valassina 23

CAP: 20159

Città: Milano (MI)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Elena Rionda

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Valassina 23

CAP: 20159

Città: Milano (MI)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Alberto Gnoni

Qualifica: Responsabile Unico del Progetto

Indirizzo: Piazza Trento e Trieste, 1

CAP: 20900

Città: Monza (MB)
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da defini rs i
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
A corredo del la  documentazione di  progetto s i  speci fica  che lo s tesso è s tato redatto in conformità  a i  CAM - DM
36/06/2022 e con particolare attenzione a l  punto 2.6.
I l  cri terio è s tato adottato per le attivi tà  di  preparazione e conduzione del  cantiere prevedono le seguenti  azioni :
a) individuazione del le poss ibi l i  cri tici tà  legate a l l ’impatto nel l ’area  di  cantiere e a l le emiss ioni  di  inquinanti
sul l ’ambiente ci rcostante, e del le misure previs te per la  loro el iminazione o riduzione.
b) veri fica  del la  non appartenenza  del l 'area  di  cantiere a  s i ti  tutelati  a i  sens i  del le norme del  piano paes is tico s i
appl icano le misure previs te che avrebbero richiesto ul teriore tutela  anche in termini  di  Cri teri  Ambienta l i  Minimi .
c) va lutazione del le specie arboree e arbustive presenti : non sono s tate ri levate specie infestanti . Non è ammesso
usare gl i  a lberi  per l ’infi ss ione di  chiodi , appoggi  e per l ’ins ta l lazione di  corpi  i l luminanti , cavi  elettrici  etc.. Le
piante presenti  saranno per quanto poss ibi l i  preservate prestando la  mass ima attenzione.
e) dispos izione dei  depos i ti  di  materia l i  di  cantiere non in pross imità  del le prees is tenze arboree e arbustive
autoctone ri levanti
f) definizione del le misure per l ’abbattimento del le emiss ioni  gassose inquinanti  con ri ferimento a l le attivi tà  di
lavoro del le macchine operatrici  e da  cantiere che saranno impiegate, tenendo conto del le “fas i  minime
impiegabi l i ”: fase II I  A minimo a  decorrere da  gennaio 2022. Fase IV minimo a  decorrere da l  gennaio 2024 e la  V da l
gennaio 2026 (le fas i  dei  motori  per macchine mobi l i  non s tradal i  sono defini te da l  regolamento UE 1628/2016
modificato da l  regolamento UE 2020/1040);
g) misure per rea l i zzare la  demol izione selettiva  individuando gl i  spazi  per la  raccol ta  dei  materia l i  da  avviare a
preparazione per i l  riuti l i zzo, recupero e riciclo;
h) misure per implementare la  raccol ta  di fferenziata  nel  cantiere (imbal laggi , ri fiuti  pericolos i  e specia l i  etc.)
individuando le aree da  adibi re a  depos i to temporaneo, gl i  spazi  opportunamente attrezzati  (con idonei
cassonetti /contenitori  carrel labi l i  opportunamente etichettati  per la  raccol ta  di fferenziata  etc.).
Ta l i  misure sono da  ri teners i  MINIME ma dovranno essere messe in atto tutte le s trategie già  evidenziate negl i
elaborati  relativi  a i  CAM presenti  a  corredo del  progetto.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il nuovo complesso scolastico è situato nel comune di Monza (MB), nel lotto compreso tra le vie

Alberico Gentili e via Omero.

L'area di intervento è posta nella parte a sud di Monza. La zona adiacente allarea di progetto è

caratterizzata da un tessuto urbano misto composto da servizi, abitazioni e commerciale al piede. Gli

edifici si sviluppano al massimo con tre o quattro piani fuori terra.

Sul lotto sono attualmente presenti le scuole dellIstituto comprensivo "Koinè":
- Scuola Primaria di primo grado Omero sita in via Omero 6;
- Scuola Primaria di Secondo Grado Pertini sita in Via Gentili 20 con ingresso principale sulla via Omero.

Gli accessi all'area di cantiere avverrano da Via Omero, in corrispondenza all'accesso secondario che da
sull'attuale pista di atletica. Per maggiori approfondimenti si rimanda alle planimetrie di cantiere.

Visto che il cantiere avrà accesso diretto dalla strada si è tenuto in considerazione anche il Decreto
Interministeriale 22 gennaio 2019 relativo all'individuazione delle procedure di revisione, integrazione
e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di
traffico veicolare. Si faccia particolare riferimento all'Allegato I del decreto il quale contiene i criteri
minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della segnaletica di delimitazione e di segnalazione
delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. E il punto 5 dell’allegato fa
proprio riferimento all’entrata e uscita dai cantieri. Trattandosi di una via a senso unico si dovrà prestare
attenzione anche ai seguenti fattori:

1) nel caso di mezzi d'opera e soprattutto quando la manovra comporta una temporanea occupazione
delle carreggiate aperte al traffico, sia in entrata che in uscita, si utilizzano opportuni provvedimenti di
regolamentazione del traffico (ad esempio, senso unico alternato a vista, con movieri e senso unico
alternato con semafori).
2) per l'uscita dalle aree di cantiere, a seconda della tipologia di intervento ed in funzione degli spazi di
manovra disponibili, le manovre di uscita dalla zona di lavoro con immissione nella corrente di traffico
vengono di norma effettuate in corrispondenza della fine della zona di intervento, a partire dal limite
destro della corsia di emergenza o della banchina, se presenti, previa attivazione dei dispositivi
supplementari a luce lampeggiante e dell’indicatore di direzione sinistro ed in assenza di traffico
sopraggiungente a cui viene data sempre la precedenza.
3) nel caso di cantieri non transitabili, l'uscita dalla zona di lavoro avviene lungo il tratto delimitato
adiacente la carreggiata aperta al traffico, mediante immissione diretta nella corrente di traffico previa
attivazione dei dispositivi supplementari a luce lampeggiante e dell’indicatore di direzione sinistro”.

Si specifica anche che il cantiere si trova in corrispondenza di una via a bassa percorrenza per cui è
presente un basso rischio di interferenza.
In corrispondenza della recinzione del lotto che ospita le scuole sono già presenti corpi illuminanti a
servizio della strada che non subiranno modifica.
Dal'altra parte della strada è presente una fila di parcheggi a pettine a servizio del plesso scolastico che
potranno essere parzialmente utilizzati dai lavoratori del cantiere.

Come specificato anche nell'allegato 1 del Decreto Interministeriale 22 gennaio 2019, le fasi di
installazione, di disinstallazione e  di  manutenzione della segnaletica di cantiere, sia programmata che
quella legata agli interventi in situazione di  emergenza  (ad  esempio,  per  incidenti stradali),
costituiscono attivita' lavorative comportanti un  rischio derivante dall'interferenza con il traffico
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veicolare. In particolare la posa, la rimozione dei  coni,  dei  delineatori  flessibili  e  il
tracciamento della segnaletica  orizzontale  associato  costituiscono fasi di  lavoro  particolarmente
delicate  per  la  sicurezza  degli operatori. In queste specifiche circostanzasi dovrà quindi fare attento
riferimento al presente Decreto al fine di garantire la sicurezza di tutti gli operatori e delle persone
eventualmente presenti nelle prossimità del cantiere.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le attività tecniche e realizzative proposte mirano a conseguire una serie di importanti obiettivi. Tra

questi, l'ottimizzazione dell'uso dell'energia e il potenziamento della resistenza sismica della struttura

rappresentano priorità fondamentali. Parallelamente, si punta a migliorare sia la fruibilità degli spazi

comuni che la loro funzionalità, allo scopo di ottimizzare le funzioni educative del Pertini e destinare gli

ambienti dell'Omero a iniziative aperte alla collettività.

Il progetto prevede diversi interventi puntuali che concorrono al raggiungimento di questi obiettivi:

· Implementazione di un sistema per l'efficientamento energetico dell'intero edificio attraverso

l'adozione di un cappotto termico esterno su entrambe le strutture.

· Interventi mirati agli impianti volti a migliorare l'efficienza energetica complessiva.

· Installazione di controsoffitti antisfondellamento per garantire un migliore livello di sicurezza

sismica.

· Adeguamenti normativi secondo le direttive dei Vigili del Fuoco.

· Rimozione delle barriere architettoniche per migliorare l'accessibilità.

· Restyling e riqualificazione degli spazi esterni.

· Costruzione di una nuova Aula Magna e di un collegamento fisico tra i due edifici.

· Sostituzione dei serramenti esterni con profili a taglio termico per migliorare l'isolamento

termico.

· Adattamento degli interni delle aule e dei laboratori al progetto Indire 4.0.

· Rinnovo e miglioramento dei servizi igienici in entrambe le strutture.

· Creazione di spazi polifunzionali all'interno dell'edificio Omero.

Questi interventi, se attuati con successo, non solo contribuiranno a migliorare l'efficienza energetica e
la sicurezza strutturale, ma permetteranno anche di ottimizzare l'utilizzo degli spazi e rendere entrambi
gli edifici più accoglienti e funzionali per la comunità che li frequenta e li utilizza.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area  di  cantiere è s tata  va lutata  in conformità  a  quanto previs to a l l 'art 2.2.1 lettera  a  del l 'a l legato XV.
In particolare per gl i  interventi  sul la  scuola  Pertini  e sul la  Scuola  Omero gl i  interventi  ricadono a l l 'interno del
sedime degl i  edi fici  es is tenti  e non hanno nè interferenze aeree nè relative a i  sottoservizi .
In meri to a l l 'auditorium non sono previs te l inee aeree a l  di  sopra  del l 'area  di  nuova costruzione e nemmeno
sottoservizi  vi s to che entrambe le scuole hanno i  sottoservizi  in pross imità  dei  s ingol i  edi fici  che afferiscono a l la
l inea  principa le sotto i l  sedime s tradale.

Pertanto non sono ri levate particolari  cri tici tà  in meri to a l  cri terio evidenziato.

In meri to a l  punto 2.2.2 lettera  a  s i  precisa  che l 'area  ri sul ta  già  recintata  e s i  appl icheranno gl i  opportuni  cartel l i
cos ì come riportato nel la  planimetra i  di  cantiere (in più fas i ) a l legata  a l  progetto. Nei  punti  di  non continui tà  del la
recinzione, qualora  necessario, s i  completerà  la  s tessa  in conformità  a  quanto riportato nel la  planimetria .

Con particolare ri ferimento agl i  edi fici  oggetto di  intervento sarà  poss ibi le operare, come riportato nel
cronoprogramma in maniera  disgiunta  tra  gl i  edi fici  in modo ta le da  evi tare lavorazioni  invas ive con la  presenza
degl i  utenti  in loco.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

Sulla base di analisi aerofotografiche e di rilevazioni fisionomiche dirette  nell'area di intervento
sono presenti alberature da rimuovere e alberature da conservare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in pross imità  di  a lberi , ma che non interessano di rettamente questi
ul timi , i l  poss ibi le ri schio d'urto da  parte di  mezzi  d'opera  (gru, autocarri , ecc), deve essere evi tato mediante
opportune segnalazioni  o opere provvis ional i  e di  protezione. Le misure s i  possono di fferenziare sostanzia lmente
per quanto concerne la  loro progettazione, che deve tener conto dei  vincol i  speci fici  richiesti  da l la  presenza  del
particolare fattore ambienta le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

2) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Les ioni  per colpi , impatti , compress ioni  a  tutto i l  corpo o a l le mani  per contatto con utens i l i , a ttrezzi  o apparecchi  di
tipo manuale o a  seguito di  urti  con oggetti  di  quals ias i  tipo presenti  nel  cantiere.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Le viabilità che lambiscono il cantiere, risultano strade in grado di sopportare l’impatto del cantiere.
In particolare, per l'impatto dei mezzi di cantiere in entrata ed uscita dallo stesso.
Durante le fasi che richiederanno approvvigionamenti con mezzi bisognerà valutare, prima dell'inizio

dei lavori e in accordo con i responsabili dell’amministrazione comunale, la momentanea interruzione

del traffico in ingresso e uscita e la perimetrazione di zone dedicate allo scarico e/o posa in opera dei

materiali.

L'utilizzo della stradina di accesso alla scuola, unica strada di accesso al cantiere, merità un'analisi
attenta visto la vicinanza su quella strada del cancello per l'ingresso al cantiere e l'accesso ad altre
strutture.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori  in pross imità  di  s trade i  ri schi  derivanti  da l  traffico ci rcostante devono essere evi tati  con
l 'adozione del le adeguate procedure previs te da l  codice del la  s trada. Particolare attenzione deve essere posta  nel la
scel ta , tenuto conto del  tipo di  s trada e del le s i tuazioni  di  traffico loca l i , del la  tipologia  e modal i tà  di  del imitazione
del  cantiere, del la  segnaletica  più opportuna, del  tipo di  i l luminazione (di  notte e in caso di  scarsa  vis ibi l i tà ), del la
dimens ione del le deviazioni  e del  tipo di  manovre da  compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I rischi legati agli interventi di demolizione previsti per l'istituto comprendono la caduta di detriti e

materiali, i quali potrebbero causare danni agli edifici limitrofi e mettere a rischio la sicurezza e la salute

dei lavoratori durante le fasi degli interventi.

A tal proposito il lotto di intervento, indicato puntualmente negli elaborati grafici inerenti

all'allestimento di cantiere, sarà adeguatamente recintato con recinzioni formate da pannelli mobili

realizzate con filo zincato e pali di sostegno orizzontali e verticale in tubolare  per un altezza minima di

3350 mm. Ciò per evitare l'intrusione di non addetti al lavoro e in funzione della salvaguardia di edifici e

persone in caso di caduta detriti o schegge. Nei punnti in cui la recinzione dovrebbe trovarsi a ridotta

distanza dal fabbricato saranno adottati dei pannelli di legno, valutazione che verrà eseguita durante le

attività di cantiere dal CSE.

Verranno adottate misure adeguate al fine dell’abbattimento dei rumori e vibrazioni nelle fasi di

cantiere per le opere di demolizione tramite eventuali schermature antirumore, gruppi elettrogeni

super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica.

Per la gestione delle polveri saranno adottate precauzioni atte alla prevenzione dei lavoratori come

l’erogazione di formazione ed informazione per i lavoratori, redazione di specifiche procedure,

fornitura di idonei DPI (mascherine antipolvere) ed indumenti da lavoro, visite mediche in funzione del

rischio di esposizione e l’uso di attrezzature da lavoro dotate delle migliori ed efficaci tecnologie di

abbattimento delle polveri durante le fasi di demolizione dello stabile quale il cannone nebulizzatore.
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I rischi sono valutati ai sensi dell'D. Lgs. 81/2008 Allegato XV punto 2.1.2 lett. c).
La ricerca prevenzionale in fase progettuale si basa sul principio della riduzione del rischio alla fonte per
eliminazione del potenziale pericolo, per sostituzione di materiali, sostanze, macchine, attrezzature e
modalità operative con altre a minore pericolosità e per riduzione dei tempi di esposizione da parte del
personale operativo.
Viene inoltre affrontata, in questa fase, la problematica relativa alla progettazione degli
equipaggiamenti in dotazione all’opera per la conduzione e manutenzione successiva.
L’iter progettuale prevenzionistico si è basato sui seguenti principi:
1. ottimizzazione delle aree di cantiere, di transito e di evoluzione di mezzi operativi;
2. scelta di prodotti e materiali atossici o comunque a bassa tossicità e non combustibili;
3. massimizzazione delle prefabbricazioni e dei preassemblaggi;
4. valutazione fase per fase dei rischi impliciti nella costruzione e realizzazione dell’opera;
5. previsione di attività che comportino bassa emissione acustica, di vibrazioni, di polveri e di gas;
6. minimizzazione di attività interferenti;
7. minimizzazione del numero di Imprese e lavoratori impiegati in cantiere.
In considerazione della matrice di rischio sono quindi da prevedersi tutte le indicazioni raccolte nel
presente documento nonchè qualsiasi altro accorgimento atto a:
- Impedire o limitare la probabilità che un evento dannoso si verifichi;
- Ridurre od annullare la gravità e quindi i danni derivanti da un certo evento.
Ciascun Datore di Lavoro deve inserire nel Piano Operativo di Sicurezza l’analisi e la valutazione dei
rischi cui sono esposti i propri lavoratori, secondo la metodologia sopra illustrata. Detta analisi e
valutazione deve tenere conto anche dei rischi riportati nelle schede di valutazione rischi presenti nel
presente PSC, delle possibili sovrapposizioni ed interferenze con altre attività, e dovrà rispecchiare
l’organizzazione, le metodologie operative, i mezzi e le misure di prevenzione e di protezione che ogni
Datore di Lavoro effettivamente metterà in atto durante l’esecuzione dei lavori.
Al fine di rendere comparabili ed omogenee le valutazioni dei diversi Datori di Lavoro e di poter meglio
gestire i vari Piani Operativi di Sicurezza, è necessario che venga utilizzata da tutti un’unica metodologia
che viene di seguito descritta.
Ogni Impresa esecutrice potrà presentare in cantiere, all’impresa affidataria e al Coordinatore per
l’Esecuzione dei Lavori, aggiornamenti e/o integrazioni qualora dovessero modificarsi le condizioni
precedentemente prese in esame e qualora dovesse ritenere di poter meglio garantire la sicurezza in
cantiere sulla base della propria esperienza.

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di
l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti
più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata
rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri
devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà
edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere
l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere
raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni  a l l 'apparato uditivo, causati  da  prolungata  espos izione a l  rumore prodotto da  fonti  presenti  nel l 'area  di
insediamento del  cantiere.

2) Polveri ;
Danni  a l l 'apparato respiratorio derivanti  da l l 'ina lazione di  polveri  ri lasciate da  fonti  presenti  nel l 'area  di
insediamento del  cantiere.
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Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di
l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti
più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata
rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri
devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà
edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere
l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere
raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni  a l l 'apparato uditivo, causati  da  prolungata  espos izione a l  rumore prodotto da  fonti  presenti  nel l 'area  di
insediamento del  cantiere.

2) Polveri ;
Danni  a l l 'apparato respiratorio derivanti  da l l 'ina lazione di  polveri  ri lasciate da  fonti  presenti  nel l 'area  di
insediamento del  cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le eventuali modificazioni fisiche, chimiche e biologiche, indotte dall'intervento proposto sono
compatibili con il mantenimento degli equilibri interni a ciascun bacino idrico esistente.
Non vi sono nell’area di insediamento corsi d'acqua superficiali e Il progetto non prevede alcuna altra

tipologia di carico inquinante specifico oltre a quelli trattati.

Le operazioni di cantiere terranno in considerazione le specificità del luogo e non andranno ad alterare

in nessun modo l’ambiente idrico del lotto.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.
Per maggiori specifiche, fare riferimento alle planimetrie di cantiere

MISURE PROTETTIVE E PREVENTIVE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI IN RELAZIONE
ALLE POSSIBILI INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI.
All'interno di questo cantiere non sono previste lavorazioni particolarmente interferenti tra di loro in quanto
ricadono su 3 edifici  differenti e nell 'ambito del singolo edificio non si ri levano rischi specifici  se non relativi al
normale andamento del cantiere e delle attività interspecialistiche. In ogni caso, secondo quanto richiesto
dall 'Allegato XV, punto 2.3.1/2/3 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del
cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
1) Il  coordinatore ha effettuato in maniera preventiva, stante i l  grado di progettazione, l 'analisi  delle interferenze tra
le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di
lavoratori autonomi.
2) In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, i l  PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti che sono state minimizzate e verificate sulle 3 fasi riporate nelle
planimetrie di cantiere.
3) Qualora si verifichino periodi di maggior rischio dovuto a sopraggiunte interferenze di lavoro, i l  coordinatore per
l'esecuzione dovrà verificare, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi interessati, la compatibil ità della relativa parte di PSC con l 'andamento dei lavori, aggiornando
il piano ed in particolare i l  cronoprogramma dei lavori, se necessario.
In merito ai dispositivi individuali, i l  Titolo III, capo II del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. “Uso dei dispositivi di protezione
individuale” tratta dei requisiti  minimi di sicurezza e salute per l’uso dei dispositivi di protezione individuale da
parte dei lavoratori nei luoghi di lavoro.
Sono previsti  obblighi precisi a carico del datore di lavoro per quanto concerne la scelta, le condizioni d’uso,
l’igiene, la tenuta in efficienza e l’addestramento all’uso nonché obblighi altrettanto puntuali  per i  lavoratori
coinvolgendo nel sistema sicurezza tutti gli  operatori.
Si rammenta altresì che anche il  lavoratore è soggetto ad alcuni obblighi e cioè:
• si sottopone al programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro;
• util izza i  DPI messi a loro disposizione conformemente all 'informazione e alla formazione ricevute e
all 'addestramento eventualmente organizzato;
• ha cura dei DPI messi a loro disposizione e non vi apporta modifiche di propria iniziativa;
• al termine dell 'util izzo segue le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI;
• segnala immediatamente qualsiasi difetto o inconveniente ri levato nei DPI messi a disposizione.

Pertanto i  lavoratori devono sempre indossare i  dispositivi personali (elmetto, scarpe, vestiario, ecc.) consegnati
formalmente dal datore di lavoro e dallo stesso sostituiti  ogni volta ne ricorrano le condizioni, prestando
particolare attenzione per quanto segnalato dal CSE nell 'ambito di lavorazioni interferenti. Tutte le misure
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preventive e protettive util izzate e poste in atto durante le lavorazioni interferenti, previste nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento (PSC), vengono mantenuti in condizione di efficienza e perfettamente rispondenti alle norme ed alle
indicazioni contenute nei suddetti Piani per tutta la durata dei lavori, anche durante i  periodi di sospensione lavori,
per qualunque causa autorizzati o obbligati. Anche riguardo i DPI, i  medesimi devono essere giornalmente verificati
ed all’occorrenza sostituiti.

ANDAMENTO STAGIONALE DEL CANTIERE
Nel calcolo della durata delle attività, definita con riferimento ad una produttività di progetto ritenuta necessaria
per la realizzazione dell 'opera, si  è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale
sfavorevole, nonché della chiusura dei cantieri per festività. Posta pari al 100% la produttività ottimale mensile è
stato previsto che le variazioni dei singoli mesi possano oscil lare fra 15% e 90% di detta produttività a seconda di
tre possibil i  condizioni: Favorevoli, Normali e Sfavorevoli.
In base alla modalità di impostazione delle lavorazioni (INTERNE-ESTERNE, INTERFERENTI-NON INTERFERENTI, ...) ed
alla conoscenza delle zone interessate dai lavori risulta, ad avviso della scrivente, congruo il  cronoprogramma
consegnato con i possibil i  andamenti stagionali sfavorevoli.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  dei  materia l i  dovrà  sempre essere autorizzato
dal  capocantiere che fornirà  a i  conducenti  opportune informazioni  sugl i  eventual i  elementi  di  pericolo presenti  in
cantiere. L'impresa  appaltatrice dovrà  individuare i l  personale addetto a l l 'esercizio del la  vigi lanza  durante la
permanenza  del  forni tore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

Si veda planimetria di cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microcl ima (ca ldo severo);
Rischi  per la  sa lute dei  lavoratori  durante le lavorazioni  che comportano o, che possono comportare, un espos izione
a s tress  termico in un ambiente ca ldo (microcl ima ca ldo severo).

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  microcl ima ca ldo severo, devono essere el iminati
a l la  fonte o ridotti  a l  minimo poss ibi le compatibi lmente a l le es igenze del le attivi tà  lavorative.
Tettoie e pensiline. I  lavoratori  devono essere protetti  da l la  radiazione solare di retta , a lmeno per le lavorazioni  su
postazioni  di  lavoro fi s se (banco ferra iol i , sega  ci rcolare, ecc), mediante la  rea l i zzazione di  pens i l ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I  mezzi  d'opera  devono essere dotati  di  cabine cl imatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi .

2) Radiazioni  ottiche natura l i ;
Rischi  per la  sa lute dei  lavoratori  per espos izione a  radiazioni  ottiche natura l i  (radiazioni  ul traviolette solari ).

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  radiazioni  ottiche natura l i , devono essere
el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l  minimo poss ibi le compatibi lmente a l le es igenze del le attivi tà  lavorative.
Orario di lavoro. I  lavori  a l l 'aperto devono essere effettuati  evi tando le ore più ca lde del la  giornata .

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

Si veda planimetria di cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microcl ima (freddo severo);
Rischi  per la  sa lute dei  lavoratori  durante le lavorazioni  che comportano o, che possono comportare, un espos izione
a s tress  termico in un ambiente freddo (microcl ima freddo severo).
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  microcl ima freddo severo, devono essere ridotti  a l
minimo poss ibi le compatibi lmente a l le es igenze del le attivi tà  lavorative.
Ambienti climatizzati. Gl i  ambienti  di  lavoro devono essere dotati  di  uffici /box/cabine opportunamente cl imatizzati .
Mezzi climatizzati. I  mezzi  d'opera  devono essere dotati  di  cabine cl imatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi .

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima del l 'accettazione del  Piano di  Sicurezza  e di  Coordinamento e del le modi fiche
s igni ficative apportate a l lo s tesso, i l  Datore di  Lavoro di  ciascuna impresa  esecutrice dovrà  consultare i l
Rappresentante dei  Lavoratori  per la  Sicurezza  e fornirgl i  tutti  gl i  eventual i  chiarimenti  sul  contenuto del  piano. In
ri ferimento agl i  obbl ighi  previs ti  sarà  cura  dei  Datori  di  Lavoro impegnati  in operazioni  di  cantiere indire presso gl i
uffici  di  cantiere o eventuale a l tra  sede riunioni  periodiche con i  Rappresentanti  dei  Lavoratori  per la  Sicurezza . I
verbal i  di  ta l i  riunioni  saranno trasmess i  a l  Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima del l 'inizio dei  lavori  ed ogni  qualvol ta  s i  ri tenga necessario, i l
Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione può riunire i  Datori  di  Lavoro del le imprese esecutrici  ed i
lavoratori  autonomi  per i l lus trare i  contenuti  del  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, con particolare ri ferimento agl i
aspetti  necessari  a  garanti re i l  coordinamento e la  cooperazione, nel le interferenze, nel le incompatibi l i tà , nel l 'uso
comune di  attrezzature e servizi .

Dislocazione degli impianti di cantiere

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli  impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno pos izionate nel le aree peri feriche del  cantiere, in
modo da  preservarle da  urti  e/o s trappi ; qualora  ciò non fosse poss ibi le andranno col locate ad una a l tezza  ta le da
evi tare contatti  accidenta l i  con i  mezzi  in manovra. Le condutture interrate andranno pos izionate in maniera  da
essere protette da  sol leci tazioni  meccaniche anomale o da  s trappi . A questo scopo dovranno essere pos izionate ad
una profondità  non minore di  0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non ri sul tasse
poss ibi le. I l  percorso del le condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite appos i ta  segnaletica
oppure uti l i zzando idonee reti  indicatrici  pos izionate appena sotto la  superficie del  terreno in modo da  prevenire
eventual i  pericol i  di  tranciamento durante l 'esecuzione di  scavi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto di retto o indiretto con parti  del l 'impianto elettrico in tens ione o folgorazione dovuta  a
caduta  di  fulmini  in pross imità  del  lavoratore.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno pos izionate:  a) nel le aree peri feriche del
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cantiere, per non essere d'intra lcio con le lavorazioni  presenti ;  b) in pross imità  degl i  access i  carrabi l i , per ridurre le
interferenze dei  mezzi  di  trasporto con le lavorazioni ;  c) in pross imità  del le zone di  s toccaggio, per ridurre i  tempi  di
movimentazione dei  carichi  con la  gru e i l  passaggio degl i  s tess i  su postazioni  di  lavoro fi s se.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente
dis tributore. Da l  punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è
composto da: quadri  (genera l i  e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi
accessori  qual i  baracche per uffici , mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme speci fiche previs te
per i  cantieri .
Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse
meta l l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra
di  loro e a  terra .
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono
al imentate, anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere
al l 'ins ta l lazione dei  dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere la  rete di  a l imentazione
rispondente a i  requis i ti  di  s icurezza  a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento
del le condizioni  di  s icurezza  con particolare ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei
dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del  col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può
essere effettuato anche a  cura  del  proprietario del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata
dagl i  a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La  dis tribuzione del l 'acqua per us i  lavorativi  deve essere fatta  in modo razionale, evi tando
in quanto poss ibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e,
se non interrate, devono ri sul tare ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve
evi tare i l  passaggio di  tubature in corrispondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici . In
corrispondenza  dei  punti  di  uti l i zzo devono essere insta l lati  idonei  rubinetti  e prese idriche; inol tre devono essere
insta l lati  idonei  s i s temi  per la  raccol ta  del l 'acqua in esubero o accidenta lmente fuoriusci ta .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto di retto o indiretto con parti  del l 'impianto elettrico in tens ione o folgorazione dovuta  a
caduta  di  fulmini  in pross imità  del  lavoratore.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di  terra  deve essere unico per l 'intera  area  occupata  da l  cantiere è composto
almeno da: elementi  di  dispers ione; conduttori  di  terra ; conduttori  di  protezione; col lettore o nodo principa le di
terra ; conduttori  equipotenzia l i .

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le s trutture meta l l i che presenti  in cantiere, qual i  ponteggi , gru, ecc, che superano le
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dimens ioni  l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può uti l i zzare i  dispersori  previs ti  per l 'opera  fini ta ; in ogni  caso
l 'impianto di  messa  a  terra  nel  cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto di retto o indiretto con parti  del l 'impianto elettrico in tens ione o folgorazione dovuta  a
caduta  di  fulmini  in pross imità  del  lavoratore.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non
inferiore a  quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le
lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di
superamento s ia  a l le intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. Al l 'avvio del  cantiere, qualora  non ostino condizioni  obiettive in relazione anche a l la
durata  dei  lavori  o non es is tano disponibi l i tà  in luoghi  esterni  a l  cantiere, devono essere impiantati  e gesti ti  servizi
igienico-ass is tenzia l i  proporzionati  a l  numero degl i  addetti  che potrebbero averne necess i tà  contemporaneamente.
Le aree dovranno ri sul tare i l  più poss ibi le separate da i  luoghi  di  lavoro, in particolare da l le zone operative più
intense, o convenientemente protette da i  ri schi  conness i  con le attivi tà  lavorative. Le aree destinate a l lo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da  cons iderare in particolare: forni tura  di  acqua potabi le,
rea l i zzazione di  reti  di  scarico, forni tura  di  energia  elettrica , vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,
s is temazione drenante del l 'area  ci rcostante.

Viabilità principale di cantiere

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono
mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .
Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere
regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere
l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .
Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le
strade e del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro
mass imo dei  mezzi  previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro
lato, piazzole o nicchie di  ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Si veda planimetria di cantiere.

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  22



Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di  depos i to del le attrezzature di  lavoro andranno di fferenziate per attrezzi  e
mezzi  d'opera, pos izionate in pross imità  degl i  access i  dei  lavoratori  e comunque in maniera  ta le da  non interferi re
con le lavorazioni  presenti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di  depos i to dei  materia l i  con pericolo
d'incendio o di  esplos ione, devono essere pos izionate in aree del  cantiere peri feriche, meno interessate da
spostamenti  di  mezzi  d'opera  e/o opera i . Inol tre, s i  deve tener in debito conto degl i  insediamenti  l imitrofi  a l
cantiere. I  depos i ti  devono essere s i s temati  in loca l i  protetti  da l le intemperie, da l  ca lore e da  a l tri  poss ibi l i  fonti
d'innesco, separandol i  secondo la  loro natura  ed i l  grado di  pericolos i tà  ed adottando per ciascuno le misure
precauzional i  corrispondenti , indicate da l  fabbricante. Le materie ed i  prodotti  suscettibi l i  di  reagire tra  di  loro
dando luogo a l la  formazione di  prodotti  pericolos i , esplos ioni , incendi , devono essere conservati  in luoghi
sufficientemente separati  ed i solati  gl i  uni  dagl i  a l tri . Deve essere materia lmente impedito l 'accesso a i  non
autorizzati  e vanno segnalati  i  ri spettivi  pericol i  e speci ficati  i  divieti  od obbl ighi  adatti  ad ogni  s ingolo caso,
mediante l 'a ffi s s ione di  appos i ti  avvis i  od i s truzioni  e dei  s imbol i  di  etichettatura .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

3) Incendio;
Rischio di  les ioni  per i  lavoratori  a  causa  di  incendi  svi luppati  nei  luoghi  di  lavoro, o parte di  ess i , nei  qual i  sono
depos i tati  o impiegati  per es igenze di  attivi tà , materia l i , sostanze o prodotti  infiammabi l i  e/o esplodenti

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine ridurre a l  minimo poss ibi le i  ri schi  d'incendio causati  da  materia l i ,
sostanze e prodotti  infiammabi l i  e/o esplodenti , le attivi tà  lavorative devono essere progettate e organizzate, nel
ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori , tenendo conto del le seguenti  indicazioni :  a) le quanti tà
di  materia l i , sostanze e prodotti  infiammabi l i  o esplodenti  presenti  sul  posto di  lavoro devono essere ridotte a l
minimo poss ibi le in funzione a l le necess i tà  di  lavorazione;  b) deve essere evi tata  la  presenza, nei  luoghi  di  lavoro
dove s i  opera  con sostanze infiammabi l i , di  fonti  di  accens ione che potrebbero dar luogo a  incendi  ed esplos ioni ;  c)
devono essere evi tate condizioni  avverse che potrebbero provocare effetti  dannos i  ad opera  di  sostanze o miscele di
sostanze chimicamente instabi l i ;  d) la  gestione del la  conservazione, manipolazione, trasporto e raccol ta  degl i  scarti
deve essere effettuata  con metodi  di  lavoro appropriati ;  e) i  lavoratori  devono essere adeguatamente formati  in
meri to a l le misure d'emergenza  da  attuare per l imitare gl i  effetti  pregiudizievol i  sul la  sa lute e s icurezza  dei
lavoratori  in caso di  incendio o di  esplos ione dovuti  a l l 'accens ione di  sostanze infiammabi l i , o gl i  effetti  dannos i
derivanti  da  sostanze o miscele di  sostanze chimicamente instabi l i .
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di  lavoro e i  s i s temi  di  protezione col lettiva  ed individuale
mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  devono essere conformi  a l le dispos izioni  legis lative e regolamentari  pertinenti
e non essere fonti  di  innesco di  incendi  o esplos ioni .
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati  s i s temi  e dispos i tivi  di  control lo degl i
impianti , apparecchi  e macchinari  fina l i zzati  a l la  l imitazione del  ri schio di  esplos ione o l imitare la  press ione del le
esplos ioni  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori .

Zone di stoccaggio dei rifiuti
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Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del
cantiere, in pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la
necess i tà  di   preservare da  polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i
insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

Zone di stoccaggio materiali

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di  s toccaggio dei  materia l i  devono essere identi ficate e organizzate tenendo
conto del la  viabi l i tà  genera le e del la  loro access ibi l i tà . Particolare attenzione deve essere posta  per la  scel ta  dei
percors i  per la  movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più poss ibi le, evi tare l 'interferenza  con zone in cui  s i
svolgano lavorazioni . Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate a l  fine di  garanti re la  s tabi l i tà  dei
depos i ti . È vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi ; qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari
per le condizioni  di  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature o sostegno preventivo del la
corrispondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

2) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

Baracche

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di  emergenza  devono apri rs i  verso l 'es terno;  2) le porte di  emergenza  non devono
essere chiuse in modo ta le da  non poter essere aperte faci lmente e immediatamente da  ogni  persona che abbia
bisogno di  uti l i zzarle in caso di  emergenza;  3) le porte scorrevol i  e le porte a  bussola  sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) a i  lavoratori  deve essere garanti ta  una sufficiente e sa lubre quanti tà  di  aria ;  2) qua lora
vengano impiegati  impianti  di  condizionamento d'aria  o di  venti lazione meccanica , ess i  devono funzionare in modo
ta le che i  lavoratori  non vengano esposti  a  correnti  d'aria  moleste;  3) ogni  depos i to e accumulo di  sporcizia  che
possono comportare immediatamente un ri schio per la  sa lute dei  lavoratori  a  causa  del l 'inquinamento del l 'aria
respirata  devono essere el iminati  rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la  temperatura  per l 'organismo umano deve
essere adeguata, tenuto conto dei  metodi  di  lavoro appl icati  e del le sol leci tazioni  fi s iche imposte a i  lavoratori .
Illuminazione naturale e artificiale. I  posti  di  lavoro devono disporre, nel la  misura  del  poss ibi le, di  sufficiente luce
natura le ed essere dotati  di  dispos i tivi  che consentano un'adeguata  i l luminazione arti fi cia le per tutelare la
s icurezza  e la  sa lute dei  lavoratori .
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti  dei  loca l i  non devono presentare protuberanze, cavi tà  o piani
incl inati  pericolos i ; ess i  devono essere fi s s i , s tabi l i  e antisdrucciolevol i ;  2) le superfici  dei  pavimenti , del le pareti  e
dei  soffi tti  nei  loca l i  devono essere ta l i  da  poter essere pul i te e intonacate per ottenere condizioni  appropriate di
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igiene;  3) le pareti  trasparenti  o trans lucide, in particolare le pareti  interamente vetrate nei  loca l i  o nei  press i  dei
posti  di  lavoro e del le vie di  ci rcolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costi tui te da  materia l i  di
s icurezza  ovvero essere separate da  detti  posti  di  lavoro e vie di  ci rcolazione, in modo ta le che i  lavoratori  non
possano entrare in contatto con le pareti  s tesse, né essere feri ti  qualora  vadano in frantumi .
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari  e i  dispos i tivi  di  venti lazione devono poter essere aperti , chius i ,
regolati  e fi s sati  da i  lavoratori  in maniera  s icura . Quando sono aperti  ess i  non devono essere pos izionati  in modo
da costi tui re un pericolo per i  lavoratori ;  2) le finestre e i  lucernari  devono essere progettati  in maniera  congiunta
con le attrezzature ovvero essere dotati  di  dispos i tivi  che ne consentano la  pul i tura  senza  ri schi  per i  lavoratori  che
effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori  presenti .
Porte e portoni.  1) La  pos izione, i l  numero, i  materia l i  impiegati  e le dimens ioni  del le porte e dei  portoni  sono
determinati  da l la  natura  e da l l 'uso dei  loca l i ;  2) un segnale deve essere apposto ad a l tezza  d'uomo sul le porte
trasparenti ;  3) le porte ed i  portoni  a  vento devono essere trasparenti  o essere dotati  di  pannel l i  trasparenti ;  4)
quando le superfici  trasparenti  o trans lucide del le porte e dei  portoni  non sono costi tui te da  materia le di  s icurezza
e quando c'è da  temere che i  lavoratori  possano essere feri ti  se una porta  o un portone va  in frantumi , queste
superfici  devono essere protette contro lo s fondamento.

Gabinetti

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  loca l i  che ospi tano i  lavabi  devono essere dotati  di  acqua corrente, se necessario ca lda  e
di  mezzi  detergenti  e per asciugars i . I  servizi  igienici  devono essere costrui ti  in modo da  sa lvaguardare la  decenza  e
mantenuti  pul i ti . I  lavabi  devono essere in numero minimo di  uno ogni  5 lavoratori  e 1 gabinetto ogni  10 lavoratori
impegnati  nel  cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari  es igenze vengono uti l i zzati  bagni  mobi l i  chimici , questi  devono
presentare caratteris tiche ta l i  da  minimizzare i l  ri schio sani tario per gl i  utenti .
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni  lavorative con mancanza  di  spazi  sufficienti  per l 'a l les timento dei
servizi  di  cantiere, e in pross imità  di  s trutture idonee aperte a l  pubbl ico, è consenti to attivare del le convenzioni  con
ta l i  s trutture a l  fine di  suppl i re a l l 'eventuale carenza  di  servizi  in cantiere: copia  di  ta l i  convenzioni  deve essere
tenuta  in cantiere ed essere portata  a  conoscenza  dei  lavoratori .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Impalcati

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impalcati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costi tuiscono i l  piano di  ca lpestio di  ponti , passerel le, andatoie, impalcati
di  servizio e di  qualunque genere e tipo devono essere ricavate da  materia le di  qual i tà  e mantenute in perfetta
efficienza  per l 'intera  durata  dei  lavori ;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costi tuiscono para l lele
a l l 'asse;  3) le tavole devono ri sul tare adeguate a l  carico da  sopportare e, in ogni  caso, le dimens ioni  geometriche
non possono essere inferiori  a  4 cm di  spessore e 20 cm di  larghezza;  di  regola , se lunghe 4 metri , devono
appoggiare sempre su 4 travers i ;  4) le tavole devono ri sul tare di  spessore non inferiore a i  5 cm se poggianti  su sol i  3
travers i , come è nel  caso dei  ponteggi  meta l l i ci ;  5) non devono presentare nodi  passanti  che riducano più del  10% la
sezione di  res is tenza.
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti  a  sba lzo ol tre agl i  appoggi  eccedenti  i  20 cm;  2) nel la
compos izione del  piano di  ca lpestio, le loro estremità  devono essere sovrapposte per non meno di  40 cm e sempre
in corrispondenza  di  un traverso;  3) un piano di  ca lpestio può cons iderars i  uti l i zzabi le a  condizione che non dis ti
più di  2 metri  da l l 'ordine più a l to di  ancoraggi ;  4) le tavole messe in opera  devono ri sul tare sempre bene accostate
fra  loro; gl i  intavolati  dei  ponteggi  in legno devono essere accostati  a l l 'opera  in costruzione, solo per lavori  di
fini tura  è consenti to un dis tacco mass imo di  20 cm;  5) per gl i  intavolati  dei  ponteggi  fi s s i  (ad esempio meta l l i ci ) è
consenti to un dis tacco non superiore a  20 cm;  6) le tavole vanno ass icurate contro gl i  spostamenti  trasversa l i  e
longi tudina l i , in modo che non possano scostars i  da l la  pos izione in cui  sono s tate disposte o, nel  ponteggio,
scivolare sui  travers i ;  7) nel  ponteggio le tavole di  testata  vanno ass icurate;  8) nel  ponteggio le tavole esterne
devono essere a  contatto dei  montanti ;  9) le tavole costi tuenti  un quals ias i  piano di  ca lpestio non devono essere
sol leci tate con depos i ti  e carichi  superiori  a l  loro grado di  res is tenza;  10) i l  piano di  ca lpestio di  ponti , passerel le,
andatoie, impalcati  di  servizio e di  quals ias i  genere e tipo, va  mantenuto sgombro da  materia l i  e attrezzature non
più in uso e se col locato ad una a l tezza  maggiore di  2 metri , deve essere provvis to su tutti  i  la ti  verso i l  vuoto di  un
robusto parapetto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;
Les ioni  a  causa  di  cadute da l l 'a l to per perdi ta  di  s tabi l i tà  del l 'equi l ibrio dei  lavoratori , in assenza  di  adeguate
misure di  prevenzione, da  un piano di  lavoro ad un a l tro posto a  quota  inferiore.

2) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
Les ioni  a  causa  di  scivolamenti  e cadute sul  piano di  lavoro, provocati  da  presenza  di  grasso o sporco sui  punti  di
appigl io e/o da  cattive condizioni  del  posto di  lavoro o del la  viabi l i tà  pedonale e/o da l la  cattiva  luminos i tà  degl i
ambienti  di  lavoro.

Infermerie

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Presidi sanitari: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Presidi sanitari. Devono essere disponibi l i  in ogni  cantiere i  pres idi  sani tari  indispensabi l i  per prestare le prime
immediate cure a i  lavoratori  feri ti  o colpi ti  da  malore improvviso. Detti  pres idi  devono essere contenuti  in un
pacchetto di  medicazione, od in una cassetta  di  pronto soccorso.
Cantieri estesi. Nei  grandi  cantieri , ove la  dis tanza  dei  vari  lotti  di  lavoro da l  posto di  pronto soccorso centra l i zzato, è
ta le da  non garanti re la  necessaria  tempestivi tà  del le cure, è necessario va lutare l 'opportunità  di  provvedere od
is ti tui rne a l tri  loca l i zzati  nei  lotti  più lontani  o di  più di ffici le accesso.
Equipaggiamento primo soccorso. I l  datore di  lavoro, in col laborazione con i l  medico competente, ove previs to, sul la
base dei  ri schi  speci fici  presenti  nel l 'uni tà  produttiva , individua e rende disponibi l i  le attrezzature minime di
equipaggiamento ed i  dispos i tivi  di  protezione individuale per gl i  addetti  a l  primo soccorso.
Mezzo di comunicazione. In tutti  i  posti  di  lavoro, inol tre, deve essere tenuto a  dispos izione un mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare rapidamente i l  s i s tema di  emergenza  del  Servizio Sanitario Nazionale.

Locali per lavarsi

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Locali  per lavarsi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  loca l i  docce devono essere ri sca ldati  nel la  s tagione fredda, dotati  di  acqua ca lda  e fredda
e di  mezzi  detergenti  e per asciugars i  ed essere mantenuti  in buone condizioni  di  pul i zia . I l  numero minimo di  docce
è di  uno ogni  dieci  lavoratori  impegnati  nel  cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2.

Recinzioni di cantiere

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non
inferiore a  quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le
lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di
superamento s ia  a l le intemperie.

Spogliatoi

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  loca l i  spogl iatoi  devono disporre di  adeguata  aerazione, essere i l luminati , ben di fes i
da l le intemperie, ri sca ldati  durante la  s tagione fredda, muniti  di  sedi l i  ed essere mantenuti  in buone condizioni  di
pul i zia . Gl i  spogl iatoi  devono essere dotati  di  attrezzature che consentano a  ciascun lavoratore di  chiudere a  chiave i
propri  indumenti  durante i l  tempo di  lavoro. La  superficie dei  loca l i  deve essere ta le da  consenti re, una dis locazione
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del le attrezzature, degl i  arredi , dei  passaggi  e del le vie di  usci ta  ri spondenti  a  cri teri  di  funzional i tà  e di  ergonomia
per la  tutela  e l 'igiene dei  lavoratori , e di  chiunque acceda legi ttimamente a i  loca l i  s tess i .

Uffici

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di  emergenza  devono apri rs i  verso l 'es terno;  2) le porte di  emergenza  non devono
essere chiuse in modo ta le da  non poter essere aperte faci lmente e immediatamente da  ogni  persona che abbia
bisogno di  uti l i zzarle in caso di  emergenza;  3) le porte scorrevol i  e le porte a  bussola  sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) a i  lavoratori  deve essere garanti ta  una sufficiente e sa lubre quanti tà  di  aria ;  2) qua lora
vengano impiegati  impianti  di  condizionamento d'aria  o di  venti lazione meccanica , ess i  devono funzionare in modo
ta le che i  lavoratori  non vengano esposti  a  correnti  d'aria  moleste;  3) ogni  depos i to e accumulo di  sporcizia  che
possono comportare immediatamente un ri schio per la  sa lute dei  lavoratori  a  causa  del l 'inquinamento del l 'aria
respirata  devono essere el iminati  rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la  temperatura  per l 'organismo umano deve
essere adeguata, tenuto conto dei  metodi  di  lavoro appl icati  e del le sol leci tazioni  fi s iche imposte a i  lavoratori .
Illuminazione naturale e artificiale. I  posti  di  lavoro devono disporre, nel la  misura  del  poss ibi le, di  sufficiente luce
natura le ed essere dotati  di  dispos i tivi  che consentano un'adeguata  i l luminazione arti fi cia le per tutelare la
s icurezza  e la  sa lute dei  lavoratori .
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti  dei  loca l i  non devono presentare protuberanze, cavi tà  o piani
incl inati  pericolos i ; ess i  devono essere fi s s i , s tabi l i  e antisdrucciolevol i ;  2) le superfici  dei  pavimenti , del le pareti  e
dei  soffi tti  nei  loca l i  devono essere ta l i  da  poter essere pul i te e intonacate per ottenere condizioni  appropriate di
igiene;  3) le pareti  trasparenti  o trans lucide, in particolare le pareti  interamente vetrate nei  loca l i  o nei  press i  dei
posti  di  lavoro e del le vie di  ci rcolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costi tui te da  materia l i  di
s icurezza  ovvero essere separate da  detti  posti  di  lavoro e vie di  ci rcolazione, in modo ta le che i  lavoratori  non
possano entrare in contatto con le pareti  s tesse, né essere feri ti  qualora  vadano in frantumi .
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari  e i  dispos i tivi  di  venti lazione devono poter essere aperti , chius i ,
regolati  e fi s sati  da i  lavoratori  in maniera  s icura . Quando sono aperti  ess i  non devono essere pos izionati  in modo
da costi tui re un pericolo per i  lavoratori ;  2) le finestre e i  lucernari  devono essere progettati  in maniera  congiunta
con le attrezzature ovvero essere dotati  di  dispos i tivi  che ne consentano la  pul i tura  senza  ri schi  per i  lavoratori  che
effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori  presenti .
Porte e portoni.  1) La  pos izione, i l  numero, i  materia l i  impiegati  e le dimens ioni  del le porte e dei  portoni  sono
determinati  da l la  natura  e da l l 'uso dei  loca l i ;  2) un segnale deve essere apposto ad a l tezza  d'uomo sul le porte
trasparenti ;  3) le porte ed i  portoni  a  vento devono essere trasparenti  o essere dotati  di  pannel l i  trasparenti ;  4)
quando le superfici  trasparenti  o trans lucide del le porte e dei  portoni  non sono costi tui te da  materia le di  s icurezza
e quando c'è da  temere che i  lavoratori  possano essere feri ti  se una porta  o un portone va  in frantumi , queste
superfici  devono essere protette contro lo s fondamento.

Autogru

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nel l 'esercizio dei  mezzi  di  sol levamento e di  trasporto s i  devono adottare le necessarie misure per
ass icurare la  s tabi l i tà  del  mezzo e del  suo carico:  a) se su gomme, la  s tabi l i tà  è garanti ta  da l  buono s tato dei
pneumatici  e da l  corretto va lore del la  press ione di  gonfiaggio;  b) se su martinetti  s tabi l i zzatori , che devono essere
completamente estes i  e bloccati  prima del l 'inizio del  lavoro, la  s tabi l i tà  dipende da l la  res is tenza  del  terreno in
funzione del la  quale sarà  ampl iato i l  piatto del lo s tabi l i zzatore. In ogni  caso, prima di  iniziare i l  sol levamento,
devono essere inseri ti  i  freni  di  s tazionamento del l 'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto, devono avvenire evi tando i l  passaggio dei
carichi  sospes i  a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro o di  aree pubbl iche. Qualora  questo non fosse poss ibi le, i l
passaggio dei  carichi  sospes i  sarà  annunciato da  appos i to avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In pross imità  di  l inee elettriche aeree e/o elettrodotti  è d'obbl igo ri spettare la  dis tanza  di
s icurezza  da l le parti  più sporgenti  del l 'autogru (cons iderare i l  mass imo ingombro del  carico comprens ivo del la
poss ibi le osci l lazione); se non fosse poss ibi le ri spettare ta le dis tanza, dovrà  interpel lars i  l 'ente erogatore
del l 'energia  elettrica , per rea l i zzare opportune diverse misure cautelative (schermi , ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni  di  spostamento con i l  carico sospeso è necessario mantenere lo s tesso i l
più vicino poss ibi le a l  terreno; su percorso in discesa  bisogna disporre i l  carico verso le ruote a  quota  maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
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Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto di retto o indiretto con parti  del l 'impianto elettrico in tens ione o folgorazione dovuta  a
caduta  di  fulmini  in pross imità  del  lavoratore.

Betoniere

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici  e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di  interruttore
automatico di  s icurezza  e le parti  elettriche devono essere del  tipo protetto contro getti  di  acqua e polvere. Le
betoniere con benna di  caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di  dispos i tivo agente di rettamente
sul la  benna per i l  suo blocco meccanico nel la  pos izione superiore. L'eventuale fossa  per accogl iere le benne degl i
apparecchi  di  sol levamento, nel le qual i  scaricare l 'impasto, deve essere ci rcondata  da  una barriera  capace di
res is tere agl i  urti  da  parte del le benne s tesse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Les ioni  per cesoiamenti  o s tri tolamenti  di  parti  del  corpo tra  organi  mobi l i  di  macchine e elementi  fi s s i  del le s tesse
o per col l i s ione di  detti  organi  con a l tri  lavoratori  in operanti  in pross imità .

Impianto di adduzione di acqua

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La  dis tribuzione del l 'acqua per us i  lavorativi  deve essere fatta  in modo razionale, evi tando
in quanto poss ibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e,
se non interrate, devono ri sul tare ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve
evi tare i l  passaggio di  tubature in corrispondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici . In
corrispondenza  dei  punti  di  uti l i zzo devono essere insta l lati  idonei  rubinetti  e prese idriche; inol tre devono essere
insta l lati  idonei  s i s temi  per la  raccol ta  del l 'acqua in esubero o accidenta lmente fuoriusci ta .

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e, se non interrate, devono ri sul tare
ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve evi tare i l  passaggio di  tubature in
corrispondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici .

Impianto elettrico di cantiere

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente
dis tributore. Da l  punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è
composto da: quadri  (genera l i  e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi
accessori  qual i  baracche per uffici , mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme speci fiche previs te
per i  cantieri .
Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse
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metal l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra
di  loro e a  terra .
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono
al imentate, anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere
al l 'ins ta l lazione dei  dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere la  rete di  a l imentazione
rispondente a i  requis i ti  di  s icurezza  a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento
del le condizioni  di  s icurezza  con particolare ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei
dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del  col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può
essere effettuato anche a  cura  del  proprietario del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata
dagl i  a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto di retto o indiretto con parti  del l 'impianto elettrico in tens ione o folgorazione dovuta  a
caduta  di  fulmini  in pross imità  del  lavoratore.

Macchine movimento terra

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di  uti l i zzare la  macchina  accertars i  del l 'es is tenza  di  eventual i  vincol i  derivanti  da
ostacol i  (in a l tezza  ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evi tare di  far funzionare la  macchina  nel le immediate
vicinanze di  scarpate, s ia  che s i  trovino a  va l le che a  monte del la  macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora  s i  s tazioni  in pross imità  di  scarpate. Prima di  movimentare la  macchina  accertars i  del l 'es is tenza  di
eventual i  vincol i  derivanti  da  l imitazioni  di  carico (terreno, pavimentazioni , rampe, opere di  sostegno), pendenza  del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

Piegaferri

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti generali. I l  banco del  ferra iolo deve avere ampi  spazi  per lo s toccaggio del  materia le da  lavorare (i  tondini  di
accia io uti l i zzati  per la  rea l i zzazione dei  ferri  di  armatura  vengono commercia l i zzati  in barre di  12/15 metri ), lo
s toccaggio di  quel lo lavorato e la  movimentazione del le barre in lavorazione.
Verifiche sull'area di ubicazione. Le veri fiche preventive da  eseguire sul  terreno dove s i  dovrà  insta l lare i l  banco del
ferra iolo sono:  a) veri fica  del la  planari tà ;  b) veri fica  del la  s tabi l i tà  (non dovranno mani festars i  cedimenti  sotto i
carichi  trasmess i  da l la  macchina);  c) veri fica  del  drenaggio (non dovranno constatars i  ri s tagni  di  acqua piovana a l la
base del la  macchina). Qualora  venissero aperti  scavi  in pross imità  del la  macchina, s i  dovrà  provvedere ad una loro
adeguata  armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la  postazione di  lavoro è soggetta  a l  raggio d'azione del la  gru o di  a l tri  mezzi  di
sol levamento, ovvero se s i  trova  nel le immediate vicinanze di  opere in costruzione, occorre che s ia  protetta  da
robusti  impalcati  soprastanti , la  cui  a l tezza  non superi  i  3 metri .

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

Seghe circolari

Si veda planimetria di cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Seghe circolari: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di ubicazione. Le veri fiche preventive da  eseguire sul  terreno dove s i  dovrà  insta l lare la  sega  ci rcolare
sono:  a) veri fica  del la  planari tà ;  b) veri fica  del la  s tabi l i tà  (non dovranno mani festars i  cedimenti  sotto i  carichi
trasmess i  da l la  macchina);  c) veri fica  del  drenaggio (non dovranno constatars i  ri s tagni  di  acqua piovana a l la  base
del la  macchina). Qualora  venissero aperti  scavi  in pross imità  del la  macchina, s i  dovrà  provvedere ad una loro
adeguata  armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la  postazione di  lavoro è soggetta  a l  raggio d'azione del la  gru o di  a l tri  mezzi  di
sol levamento, ovvero se s i  trova  nel le immediate vicinanze di  opere in costruzione, occorre che s ia  protetta  da
robusti  impalcati  soprastanti , la  cui  a l tezza  non superi  i  3 metri .
Area di lavoro. Intorno a l la  sega  ci rcolare devono essere previs ti  adeguati  spazi  per la  s i s temazione del  materia le
lavorato e da  lavorare, nonché per l 'a l lontanamento dei  res idui  del le lavorazioni  (segatura  e truciol i ). In pross imità
del la  sega  ci rcolare essere pos izionato un cartel lo con l 'indicazione del le principa l i  norme di  uti l i zzazione e di
s icurezza  del la  s tessa .

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

Aree per deposito manufatti (scoperta)

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di  s toccaggio dei  materia l i  devono essere identi ficate e organizzate tenendo
conto del la  viabi l i tà  genera le e del la  loro access ibi l i tà . Particolare attenzione deve essere posta  per la  scel ta  dei
percors i  per la  movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più poss ibi le, evi tare l 'interferenza  con zone in cui  s i
svolgano lavorazioni . Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate a l  fine di  garanti re la  s tabi l i tà  dei
depos i ti . È vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi ; qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari
per le condizioni  di  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature o sostegno preventivo del la
corrispondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

2) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

Depositi manufatti (coperti)

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di  s toccaggio dei  materia l i  devono essere identi ficate e organizzate tenendo
conto del la  viabi l i tà  genera le e del la  loro access ibi l i tà . Particolare attenzione deve essere posta  per la  scel ta  dei
percors i  per la  movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più poss ibi le, evi tare l 'interferenza  con zone in cui  s i
svolgano lavorazioni . Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate a l  fine di  garanti re la  s tabi l i tà  dei
depos i ti . È vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi ; qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari
per le condizioni  di  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature o sostegno preventivo del la
corrispondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni  di  trasporto di  materia l i  o per
caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a  l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da
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parte di  materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

2) Investimento, riba l tamento;
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l  riba l tamento del le s tesse.

Percorsi pedonali

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  viottol i  e le sca le con gradini  ricavati  nel  terreno devono essere provvis ti  di  parapetto nei
tratti  prospicienti  i l  vuoto quando i l  dis l ivel lo superi  i  due metri . Le a lzate dei  gradini  ricavati  nel  terreno friabi le
devono essere sostenute, ove occorra , con tavole e pa letti  robusti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;
Les ioni  a  causa  di  cadute da l l 'a l to per perdi ta  di  s tabi l i tà  del l 'equi l ibrio dei  lavoratori , in assenza  di  adeguate
misure di  prevenzione, da  un piano di  lavoro ad un a l tro posto a  quota  inferiore.

2) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
Les ioni  a  causa  di  scivolamenti  e cadute sul  piano di  lavoro, provocati  da  presenza  di  grasso o sporco sui  punti  di
appigl io e/o da  cattive condizioni  del  posto di  lavoro o del la  viabi l i tà  pedonale e/o da l la  cattiva  luminos i tà  degl i
ambienti  di  lavoro.

Viabilità automezzi e pedonale

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono
mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .
Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere
regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere
l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .
Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le
strade e del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro
mass imo dei  mezzi  previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro
lato, piazzole o nicchie di  ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  viottol i  e le sca le con gradini  ricavati  nel  terreno devono essere provvis ti  di  parapetto nei
tratti  prospicienti  i l  vuoto quando i l  dis l ivel lo superi  i  due metri . Le a lzate dei  gradini  ricavati  nel  terreno friabi le
devono essere sostenute, ove occorra , con tavole e pa letti  robusti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta  da l l 'a l to;
Les ioni  a  causa  di  cadute da l l 'a l to per perdi ta  di  s tabi l i tà  del l 'equi l ibrio dei  lavoratori , in assenza  di  adeguate
misure di  prevenzione, da  un piano di  lavoro ad un a l tro posto a  quota  inferiore.

3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
Les ioni  a  causa  di  scivolamenti  e cadute sul  piano di  lavoro, provocati  da  presenza  di  grasso o sporco sui  punti  di
appigl io e/o da  cattive condizioni  del  posto di  lavoro o del la  viabi l i tà  pedonale e/o da l la  cattiva  luminos i tà  degl i
ambienti  di  lavoro.

Attrezzature per il primo soccorso

Si veda planimetria di cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. I l  pacchetto di  medicazione, deve contenere a lmeno:  1) due pa ia  di  guanti
s teri l i  monouso;  2) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  125 ml  ;  3) un flacone di
soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  250 ml ;  4) una  compressa  di  garza  s teri le 18 x 40 in busta  s ingola ;  5) tre
compresse di  garza  s teri le 10 x 10 in buste s ingole;  6) una  pinzetta  da  medicazione s teri le monouso;  7) una
confezione di  cotone idrofi lo;  8) una  confezione di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  9) un rotolo di  cerotto a l to
2,5 cm;  10) un rotolo di  benda orlata  a l ta  10 cm;  11) un pa io di  forbici ;  12) un laccio emostatico;  13) una  confezione
di  ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  15) i s truzioni  sul  modo di  usare i
pres idi  suddetti  e di  prestare i  primi  soccors i  in attesa  del  servizio di  emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La  cassetta  di  pronto soccorso, deve contenere a lmeno:  1) cinque pa ia  di  guanti
s teri l i  monouso;  2) una  vis iera  paraschizzi ;  3) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  1
l i tro;  4) tre flaconi  di  soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  500 ml ;  5) dieci  compresse di  garza  s teri le 10 x 10
in buste s ingole;  6) due compresse di  garza  s teri le 18 x 40 in buste s ingole;  7) due tel i  s teri l i  monouso;  8) due
pinzette da  medicazione s teri le monouso;  9) una  confezione di  rete elastica  di  misura  media;  10) una  confezione di
cotone idrofi lo;  11) due confezioni  di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  12) due rotol i  di  cerotto a l to 2,5 cm;  13)
un pa io di  forbici ;  14) tre lacci  emostatici ;  15) due confezioni  di  ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti  monouso per
la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la  misurazione del la  press ione arteriosa .

Illuminazione di emergenza

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Il luminazione di emergenza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Illuminazione di emergenza. Quando l 'abbandono imprevedibi le ed immediato del  governo del le macchine o degl i
apparecchi  s ia  di  pregiudizio per la  s icurezza  del le persone o degl i  impianti ; quando s i  lavorino o s iano depos i tate
materie esplodenti  o infiammabi l i , l 'i l luminazione suss idiaria  deve essere forni ta  con mezzi  di  s icurezza  atti  ad
entrare immediatamente in funzione in caso di  necess i tà  e a  garanti re una i l luminazione sufficiente per intens i tà ,
durata , per numero e dis tribuzione del le sorgenti  luminose, nei  luoghi  nei  qual i  la  mancanza  di  i l luminazione
costi tui rebbe pericolo. Se detti  mezzi  non sono costrui ti  in modo da  entrare automaticamente in funzione, i
dispos i tivi  di  accens ione devono essere a  faci le portata  di  mano e le i s truzioni  sul l 'uso dei  mezzi  s tess i  devono
essere rese mani feste a l  personale mediante appos i ti  avvis i .

Mezzi estinguenti

Si veda planimetria di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti  mezzi  ed impianti  di  es tinzione idonei  in rapporto a l le particolari
condizioni  in cui  possono essere usati , in ess i  compres i  gl i  apparecchi  estintori  portati l i  o carrel lati  di  primo
intervento. Detti  mezzi  ed impianti  devono essere mantenuti  in efficienza  e control lati  a lmeno una vol ta  ogni  sei
mes i  da  personale esperto.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi
Montaggio del ponteggio metall ico fisso

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real izzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i
access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Al lestimento di  depos i ti  per materia l i  e attrezzature, zone scoperte per lo s toccaggio dei  materia l i  e zone per
l 'ins ta l lazione di  impianti  fi s s i  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Sega ci rcolare;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Vibrazioni .

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e tras formazione del  ponteggio meta l l i co fi s so.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
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Rumore; Vibrazioni .

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Real izzazione del l 'impianto di  messa  a  terra  del  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere mediante la  posa  in opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi ,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)

Real izzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del le masse meta l l i che, di  notevole dimens ione,
presenti  in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

ISOLAMENTI TERMICI E ACUSTICI ESTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione esterna di pannelli  o stuoie isolanti in materiali  biologici su superfici verticali

Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali (fase)

Appl icazione, su superfici  es terne vertica l i  precedentemente trattate (pul i zia , veri fica  ed eventuale ripris tino del la
planari tà , appl icazione di  rasante), di  pannel l i  o s tuoie i solanti  in materia l i  biologici  (di  origine vegeta le ed
animale, qual i  fibre di  legno, sughero, cel lulosa , lana  di  pecora  ecc...) mediante col lanti  e tassel l i  e dei  relativi
pezzi  specia l i , come profi lati  in a l luminio per la  rea l i zzazione di  bordi  o paraspigol i .

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'applicazione esterna di pannelli  o stuoie isolanti in materiali  biologici su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sega ci rcolare portati le;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ;
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano
Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Rimozione di impianti
Rimozione di impianti elettrici
Rimozione di pavimento in materie plastiche
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
Rimozione di massetto

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)

Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di
ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  38



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Canale per scarico macerie;
6) Martel lo demol i tore elettrico;
7) Ponte su cava l letti ;
8) Sca la  sempl ice;
9) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale
dei  carichi .

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase)

Rimozione di  apparecchi  igienico sani tari .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di  impianti . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Martel lo demol i tore elettrico;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione di impianti elettrici (fase)

Rimozione di  impianti  elettrici . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti elettrici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Martel lo demol i tore elettrico;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
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Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione di pavimento in materie plastiche (fase)

Rimozione di  pavimenti  in materie plastiche. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di
ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo.

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase)

Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e rivestimenti  interni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del
materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di  massetto per sottofondo di  pavimenti , per l 'ottenimento di  pendenze, ecc. Durante la  fase lavorativa  s i
prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

OPERE STRUTTURALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
OPERE IN FONDAZIONE

Scavo a sezione obbligata
Perforazioni per pali  trivellati
Posa ferri di armatura per pali  trivellati
Getto di calcestruzzo per pali  trivellati
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutil izzabili
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
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Impermeabilizzazione di pareti controterra
OPERE IN ELEVAZIONE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

IMPALCATI
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

OPERE IN FONDAZIONE (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Perforazioni per pali trivellati (sottofase)

Perforazione per fori  di  pa l i  eseguita  con sonda a  rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di  perforazione;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni .

Posa ferri di armatura per pali trivellati (sottofase)

Posa  di  gabbie di  armatura   a l l 'interno dei  fori  eseguiti  nel  terreno per la  rea l i zzazione di  pa l i  di  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni .

Getto di calcestruzzo per pali trivellati (sottofase)

Esecuzione di  getti  di  ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  pa l i  trivel lati  gettati  in opera.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Caduta  da l l 'a l to Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls ;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni .

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili (sottofase)

Real izzazione del la  carpenteria  per le s trutture in fondazione con casseforme riuti l i zzabi l i , in materia le pol imerico o
meta l l i co, composte da  pannel l i  modulari  per adattars i  a  s trutture di  dimens ioni  e spessore variabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutil izzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico Punture, tagl i , abras ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  di  s trutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo.

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase)

Real izzazione di  sola io in c.a . in opera  o prefabbricato con posa  di  pignatte, travetti  prefabbricati , getto di  cl s  e
disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
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2) Autopompa per cls ;
3) Gru a  torre;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
7) Sca la  sempl ice;
8) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  di  ferri  di  armatura  di  sola io in c.a . o prefabbricato.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di  getti  di  cl s  per la  rea l i zzazione di  s trutture in fondazione, di rette (come pl inti , travi  rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Impermeabilizzazione di pareti controterra (sottofase)

Real izzazione di  impermeabi l i zzazione di  pareti  controterra  con guaina  bi tuminosa  posata  a  ca ldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'impermeabilizzazione di pareti controterra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Cannel lo a  gas ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Rumore;
Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

OPERE IN ELEVAZIONE (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)

Real izzazione del la  carpenteria  per s trutture in elevazione, come travi , pi las tri , sba lzi , ecc. e success ivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri ,
fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  di  s trutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Trancia-piegaferri .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)

Esecuzione di  getti  di  cl s  per la  rea l i zzazione di  s trutture in elevazione (pi las tri , travi , setti , ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Chimico Getti , schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls ;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sca la  sempl ice;
7) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

IMPALCATI (fase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase)

Real izzazione di  sola io in c.a . in opera  o prefabbricato con posa  di  pignatte, travetti  prefabbricati , getto di  cl s  e
disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls ;
3) Argano a  bandiera;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
7) Sca la  sempl ice;
8) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  di  s trutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)

Esecuzione di  getti  di  cl s  per la  rea l i zzazione di  s trutture in elevazione (pi las tri , travi , setti , ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  51



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Chimico Getti , schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls ;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sca la  sempl ice;
7) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

OPERE DI FINITURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione esterna di pannelli  isolanti su coperture orizzontali  e inclinate
Formazione di massetto per coperture
Impermeabilizzazione di coperture
Realizzazione di opere di lattoneria
Montaggio di pluviali  e canne di ventilazione
Montaggio di scossaline e canali  di gronda
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico
Realizzazione di tompagnature
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
Applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici orizzontali
Applicazione interna di pannelli  isolanti su coperture orizzontali  e inclinate
Realizzazione di tramezzature interne
Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Formazione intonaci esterni tradizionali
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Posa di pavimentazione per percorsi tattil i  plantari
Rasatura di intonaci esterni
Posa in opera di soglie, pedate, alzate
Applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici verticali
Tinteggiatura di superfici esterne
Tinteggiatura di superfici interne
Montaggio di porte per esterni
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di serrande avvolgibil i
Montaggio di porte interne
Montaggio di porte tagliafuoco
Posa di ringhiere e parapetti
Posa di recinzioni e cancellate
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Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (fase)

Appl icazione di  pannel l i  i solanti  di  quals ias i  tipo su superfici  es terne orizzonta l i , previo pul i zia  ed eventuale
ripris tino del la  planari tà , mediante col lanti , tassel l i  o a  fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici orizzontali  e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Tagl ierina  elettrica ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Formazione di massetto per coperture (fase)

Formazione di  massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per
coperture comunque eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Betoniera  a  bicchiere;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Real izzazione di  impermeabi l i zzazione di  coperture eseguita  con guaina  bi tuminosa  posata  a  ca ldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Cannel lo a  gas ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)

Montaggio di  scossa l ine e canal i  di  gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali  di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;
f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
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2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase)

Montaggio di  pluvia l i  e canne di  venti lazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali  e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;
f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di  scossa l ine e canal i  di  gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali  di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;
f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (fase)

Real izzazione di  impianto solare fotovolta ico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Elettrocuzione M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Trapano elettrico;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di tompagnature (fase)

Real izzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponte su cava l letti ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)

Real izzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponte su cava l letti ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali (fase)

Appl icazione, su superfici  interne orizzonta l i  precedentemente trattate (pul i zia , veri fica  ed eventuale ripris tino del la
planari tà , appl icazione di  rasante), di  pannel l i  i solanti  mediante col lanti  e tassel l i  e dei  relativi  pezzi  specia l i ,
come profi lati  in a l luminio per la  rea l i zzazione di  bordi  o paraspigol i .

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici orizzontali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Tagl ierina  elettrica ;
5) Ponte su cava l letti ;
6) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (fase)

Appl icazione di  pannel l i  i solanti  di  quals ias i  tipo su superfici  interne orizzonta l i , previo pul i zia  ed eventuale
ripris tino del la  planari tà , mediante col lanti , tassel l i  o a  fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici orizzontali  e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Tagl ierina  elettrica ;
4) Ponte su cava l letti ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione di tramezzature interne (fase)
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Real izzazione di  tramezzature interne.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere;
5) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)

Real izzazione di  contropareti  e/o controsoffi tti .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
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4) Ponte su cava l letti ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di  intonacatura  interna  su superfici  s ia  vertica l i  che orizzonta l i , rea l i zzata  a  mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Impastatrice;
4) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo.

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)

Formazione di  intonaci  es terni  eseguita  a  mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Impastatrice;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di  massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come sottofondo per pavimenti .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa  di  pavimenti  interni  rea l i zzati  con elementi  ceramici  in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Battipiastrel le elettrico;
5) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari (fase)

Posa  di  pavimentazione per percors i  tatti l i  plantari , per la  riconoscibi l i tà  del le fonti  di  pericolo e per consenti re
l 'orientamento a  non vedenti  ed ipovedenti .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione per percorsi tattil i  plantari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni Urti , colpi , impatti ,

compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .
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Rasatura di intonaci esterni (fase)

Rasatura  di  intonaci  es terni  su superfici  s ia  vertica l i  che orizzonta l i , rea l i zzata  con utens i l i  manual i .

LAVORATORI:
Addetto alla rasatura di intonaci esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rasatura di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Impastatrice;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore.

Posa in opera di soglie, pedate, alzate (fase)

Posa  in opera  di  sogl ie, pedate, a lzate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)

Appl icazione, su superfici  es terne vertica l i  precedentemente trattate (pul i zia , veri fica  ed eventuale ripris tino del la
planari tà , appl icazione di  rasante), di  pannel l i  i solanti  mediante col lanti  e tassel l i  e dei  relativi  pezzi  specia l i ,
come profi lati  in a l luminio per la  rea l i zzazione di  bordi  o paraspigol i .

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Rumore; Vibrazioni .

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura  di  superfici  es terne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura  di  superfici  pareti  e/o soffi tti  interni , previa  preparazione di  dette superfici  eseguita  a  mano, con
attrezzi  meccanici  o con l 'aus i l io di  solventi  chimici  (sverniciatori ).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Montaggio di porte per esterni (fase)

Montaggio di  porte per esterni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte per esterni

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  65



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Montaggio di serrande avvolgibili (fase)

Montaggio di  serrande avvolgibi l i .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serrande avvolgibili
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serrande avvolgibil i;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di  porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni .

Montaggio di porte tagliafuoco (fase)

Montaggio di  porte tagl ia fuoco.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte tagliafuoco
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni .

Posa di ringhiere e parapetti (fase)

Posa  di  ringhiere e parapetti .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
attrezzatura  anticaduta;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so;
5) Sa ldatrice elettrica ;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Radiazioni  non
ionizzanti ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Posa di recinzioni e cancellate (fase)

Posa  su fondazione in cls  precedentemente rea l i zzata  di  recinzioni  e cancel late.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sa ldatrice elettrica ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non
ionizzanti ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto telefonico
Realizzazione di impianto citofonico
Realizzazione di impianto radiotelevisivo
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione di impianto ascensore
Realizzazione di impianto antintrusione
Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria
Realizzazione di impianto solare termico
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico
Installazione cabina elettrica

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di  tracce eseguita  a  mano (apertura  e chiusura  a l  grezzo) per a l loggiamento tubi  in muratura  di  quals ias i
genere e l 'accatastamento dei  materia l i .

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi ,
esplos ioni ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)

Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto termico.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi ,
esplos ioni ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere mediante la  posa  in opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi ,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
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Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Realizzazione di impianto telefonico (fase)

Real izzazione di  impianto telefonico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto citofonico (fase)

Real izzazione di  impianto ci tofonico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto citofonico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto citofonico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto radiotelevisivo (fase)

Real izzazione di  impianto radiotelevis ivo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Trapano elettrico;
5) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi ,
esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  73



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto ascensore (fase)

Real izzazione di  impianto ascensore, mediante i l  montaggio preventivo del la  s truttura  meta l l i ca  portante di
sostegno del l 'ascensore, del  contrappeso, del  quadro elettrico, del la  cabina, del le porte di  piano, ecc.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Rumore Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Ponte a  sba lzo;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)

Real izzazione di  impianto antintrus ione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti   a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)

Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (fase)

Real izzazione di  impianto di  protezione contro le scariche atmosferiche.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Trapano elettrico;
5) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi ,
esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria (fase)

Ins ta l lazione del la  ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria .

LAVORATORI:
Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi ,
esplos ioni ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto solare termico (fase)

Real izzazione di  impianto solare termico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare termico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi ,
esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (fase)

Real izzazione di  impianto solare fotovolta ico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Elettrocuzione M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Trapano elettrico;

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  77



4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Installazione cabina elettrica (fase)

Ins ta l lazione di  uni tà  di  cabina  elettrica . Cabina  di  tras formazione e i l  complesso del le apparecchiature e del le
macchine atte a  tras formare la  tens ione forni ta  nel le l inee di  MT a i  va lori  di  a l imentazione del le l inee BT.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione Cabina elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione unità di trigenerazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Avvi tatore elettrico;
5) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
6) Sca la  doppia ;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non
ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

SISTEMAZIONE AREE ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in pietra
Formazione di tappeto erboso
Messa a dimora di piante
Posa di arredi esterni

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase)

Formazione di  massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come sottofondo per pavimentazioni  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag.  78



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase)

Posa  di  pavimenti  per esterni  in pietra  su letto di  sabbia .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Formazione di tappeto erboso (fase)

Formazione di  tappeto erboso ottenuta  mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo
del  terreno), la  preparazione del  terreno e la  semina di  prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Messa a dimora di piante (fase)

Messa a  dimora  di  piante mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo del  terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Posa di arredi esterni (fase)

LAVORATORI:
Addetto alla posa degli arredi esterni

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metall ico fisso
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore; Vibrazioni .

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di
cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Cesoiamenti ,
s tri tolamenti

Chimico Elettrocuzione

Getti , schizzi Ina lazione fumi , gas ,
vapori

Ina lazione polveri ,
fibre

Incendi , esplos ioni Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

Movimentazione
manuale dei  carichi

Punture, tagl i ,
abras ioni

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Radiazioni  non
ionizzanti

Rumore Rumore Scivolamenti , cadute
a  l ivel lo

Seppel l imento,
sprofondamento

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

Vibrazioni Vibrazioni
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  a  causa  di  cadute da l l 'a l to per perdi ta  di  s tabi l i tà  del l 'equi l ibrio dei
lavoratori , in assenza  di  adeguate misure di  prevenzione, da  un piano di  lavoro ad
un a l tro posto a  quota  inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Appl icazione
esterna di  pannel l i  o s tuoie i solanti  in materia l i  biologici  su superfici
vertica l i ; Appl icazione esterna  di  pannel l i  i solanti  su superfici  vertica l i ;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi
meta l l i ci  fi s s i  deve essere in possesso di  formazione adeguata  e mirata  a l le operazioni  previs te, forni to di  attrezzi
appropriati  ed in buono s tato di  manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , ogni  qual  vol ta
non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione
anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che
consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema
a guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

b) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano,
sca le ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza
oltre i l  piano di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le,
anche vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4
metri  l 'uno da l l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fichino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un
altro posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato
devono essere protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre
veicolari  provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata  e del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Perforazioni  per pa l i  trivel lati ; Posa  ferri  di  armatura  per pa l i  trivel lati ; Getto di  ca lcestruzzo per
pal i  trivel lati ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto ci rcoscri tto da  un parapetto, atto ad impedire la  caduta  dentro lo
scavo durante le operazioni  a  bordo scavo (misura  del la  profondità , control lo del le pareti , ecc). I l  parapetto dovrà
essere mantenuto in opera  a  parti re da  quando lo scavo supera  i  2 metri  di  profondità  e fino a l  completamento del
pa lo.
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  di  fondazioni  specia l i , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure
di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i .

d) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  sola io in c.a . in opera  o prefabbricato; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per
sola io in c.a . o prefabbricato; Real i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in elevazione; Lavorazione e posa
ferri  di  armatura  per le s trutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fichino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un
altro posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  di  travi , impalcature,
piattaforme, ripiani , ba lconi , passerel le e luoghi  di  lavoro o di  passaggio sopraelevato devono essere protetti  con
appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima del la  rea l i zzazione dei  pi las tri  lungo i l  bordo del la  costruzione s i  deve procedere a l la
rea l i zzazione del  ponteggio perimetra le munito di  parapetto verso la  parte esterna; in mancanza  di  ponti  normal i
con montanti  deve essere s i s temato, in corrispondenza  del  piano raggiunto, un regolare ponte di  s icurezza  a  sba lzo
con larghezza  uti le di  a lmeno 1,2 metri . Per la  rea l i zzazione dei  pi las tri  è necessario servi rs i  degl i  appos i ti
trabattel l i .
Realizzazione dei solai. Durante la  formazione dei  sola i  s i  deve procedere ad eseguire le operazioni  di  carpenteria
operando i l  più poss ibi le da l  sola io sottostante, con l 'aus i l io di  sca le, trabattel l i , ponti  mobi l i , ponti  su cava l letti ,
ponti  a  tela io. Quando per i l  completamento del le operazioni  s i  rende necessario accedere a l  piano di  carpenteria
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prima che quest'ul timo s ia  completo di  impalcato e quando s i  rende necessario operare a l  di  sopra  di  s trutture
reticolari  (travetti ) per l 'appoggio dei  laterizi  è necessario ricorrere a l l 'impiego di  sottopalchi  o reti  di  s icurezza .
Vani liberi e rampe scale. I  vani  l iberi  a l l 'interno del la  s truttura  devono essere coperti  con materia le pedonabi le o
protetti  su tutti  i  la ti  l iberi  con sol ido parapetto; anche le rampe del le sca le in costruzione devono essere munite di
parapetto.

e) Nelle lavorazioni: Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in elevazione; Real i zzazione di  opere di  lattoneria ;
Montaggio di  pluvia l i  e canne di  venti lazione; Montaggio di  scossa l ine e canal i  di  gronda; Formazione intonaci
esterni  tradizional i ; Rasatura  di  intonaci  es terni ; Tinteggiatura  di  superfici  es terne; Montaggio di  serramenti
esterni ; Posa  di  ringhiere e parapetti ; Rea l i zzazione di  impianto radiotelevis ivo; Real i zzazione di  impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di
prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In
particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà
del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio
scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

f) Nelle lavorazioni: Appl icazione esterna  di  pannel l i  i solanti  su coperture orizzonta l i  e incl inate; Formazione di
massetto per coperture; Impermeabi l i zzazione di  coperture; Real i zzazione di  impianto solare fotovolta ico;
Real i zzazione di  impianto solare termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di  procedere a l la  esecuzione di  lavori  su tetti , lucernari , coperture s imi l i , deve essere
accertato che questi  abbiano res is tenza  sufficiente per sostenere i l  peso degl i  opera i  e dei  materia l i  di  impiego.
Nel  caso in cui  s ia  dubbia  ta le res is tenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garanti re la
incolumità  del le persone addette, disponendo a  seconda dei  cas i , tavole sopra  le ordi ture, sottopalchi  e facendo
uso di  cinture di  s icurezza .

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in copertura , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di
prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In
particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà
del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio
scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .
Protezione perimetrale. Prima del l 'inizio dei  lavori  in copertura  è necessario veri ficare la  presenza  o approntare una
protezione perimetra le lungo tutto i l  contorno l ibero del la  superficie interessata .

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  causate da l l 'investimento di  masse cadute da l l 'a l to, durante le operazioni
di  trasporto di  materia l i  o per caduta  degl i  s tess i  da  opere provvis ional i , o a
l ivel lo, a  seguito di  demol izioni  mediante esplos ivo o a  spinta  da  parte di
materia l i  frantumati  proiettati  a  dis tanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i
e per gl i  impianti  fi s s i ; Appl icazione esterna  di  pannel l i  o s tuoie i solanti  in
materia l i  biologici  su superfici  vertica l i ; Posa  ferri  di  armatura  per pa l i
trivel lati ; Rea l i zzazione di  sola io in c.a . in opera  o prefabbricato; Lavorazione
e posa  ferri  di  armatura  per sola io in c.a . o prefabbricato; Real i zzazione del la
carpenteria  per le s trutture in elevazione; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura
per le s trutture in elevazione; Appl icazione esterna  di  pannel l i  i solanti  su coperture orizzonta l i  e incl inate;
Formazione di  massetto per coperture; Impermeabi l i zzazione di  coperture; Real i zzazione di  opere di  lattoneria ;
Montaggio di  pluvia l i  e canne di  venti lazione; Montaggio di  scossa l ine e canal i  di  gronda; Real i zzazione di
tompagnature; Real i zzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso; Appl icazione interna  di  pannel l i
i solanti  su coperture orizzonta l i  e incl inate; Real i zzazione di  tramezzature interne; Real i zzazione di
contropareti  e controsoffi tti ; Formazione intonaci  interni  (tradizional i ); Formazione intonaci  es terni  tradizional i ;
Formazione di  massetto per pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica; Rasatura  di  intonaci
esterni ; Posa  in opera  di  sogl ie, pedate, a lzate; Appl icazione esterna  di  pannel l i  i solanti  su superfici  vertica l i ;
Tinteggiatura  di  superfici  es terne; Tinteggiatura  di  superfici  interne; Montaggio di  serramenti  es terni ;
Montaggio di  porte interne; Montaggio di  porte tagl ia fuoco; Posa  di  ringhiere e parapetti ; Rea l i zzazione di
impianto ascensore; Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti  indicazioni :  a) veri ficare che i l  carico s ia
s tato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con
attrezzature, ostacol i  o materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la  tra iettoria  del  carico durante la  fase
di  sol levamento;  d) non sostare in attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo
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fuori  da l la  zona di  interferenza  con eventual i  ostacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di
sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori  da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di
richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di  pavimento in materie plastiche; Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Rimozione di  massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. I l  materia le di  demol izione non deve essere gettato da l l 'a l to, ma deve
essere trasportato oppure convogl iato in appos i ti  canal i , i l  cui  es tremo inferiore non deve ri sul tare ad a l tezza
maggiore di  2 metri  da l  l ivel lo del  piano di  raccol ta .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in fondazione con casseforme riuti l i zzabi l i ;
Appl icazione interna  di  pannel l i  i solanti  su superfici  orizzonta l i ; Ins ta l lazione cabina  elettrica ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai  l 'utens i le in luoghi  non s icuri , da  cui  potrebbe faci lmente cadere. In
particolare, durante i l  lavoro su postazioni  sopraelevate, come sca le, ponteggi , ecc., gl i  utens i l i  devono essere tenuti
entro appos i te guaine o ass icurati  in modo da  impedirne la  caduta, nel  tempo in cui  non sono adoperati .

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  per cesoiamenti  o s tri tolamenti  di  parti  del  corpo tra  organi  mobi l i  di
macchine e elementi  fi s s i  del le s tesse o per col l i s ione di  detti  organi  con a l tri
lavoratori  in operanti  in pross imità .

RISCHIO: Chimico

Descrizione del Rischio:
Rischi  per la  sa lute dei  lavoratori  per impiego di  agenti  chimici  in ogni  tipo di
procedimento, compres i  la  produzione, la  manipolazione, l 'immagazzinamento, i l
trasporto o l 'el iminazione e i l  trattamento dei  ri fiuti , o che ri sul tino da  ta le attivi tà
lavorativa . Per tutti  i  dettagl i  inerenti  l 'ana l i s i  del  ri schio (schede di  va lutazione,
ecc) s i  rimanda a l  documento di  va lutazione speci fico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di  ca lcestruzzo per pa l i  trivel lati ; Rea l i zzazione del la
carpenteria  per le s trutture in fondazione con casseforme riuti l i zzabi l i ;
Rea l i zzazione di  sola io in c.a . in opera  o prefabbricato; Getto in ca lcestruzzo
per le s trutture in fondazione; Impermeabi l i zzazione di  pareti  controterra ;
Real i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in elevazione; Getto in
ca lcestruzzo per le s trutture in elevazione; Formazione di  massetto per coperture; Real i zzazione di  tramezzature
interne; Formazione intonaci  interni  (tradizional i ); Formazione intonaci  es terni  tradizional i ; Formazione di
massetto per pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica; Rasatura  di  intonaci  es terni ; Posa  in
opera  di  sogl ie, pedate, a lzate; Tinteggiatura  di  superfici  es terne; Tinteggiatura  di  superfici  interne; Esecuzione
di  tracce eseguite a  mano; Formazione di  massetto per pavimentazioni  esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque ridurre a l  minimo, i  ri schi
derivanti  da  agenti  chimici  pericolos i , devono essere adottate adeguate misure genera l i  di  protezione e
prevenzione:  a) la  progettazione e l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul  luogo di  lavoro deve essere
effettuata  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori ;  b) le attrezzature di  lavoro forni te devono
essere idonee per l 'attivi tà  speci fica  e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante
l 'attivi tà  speci fica  deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici  pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;  e) devono essere forni te
indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e s icurezza
dei  lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di  lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione
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del le necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che
garantiscono la  s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti
chimici  pericolos i  e dei  ri fiuti  che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto di retto o indiretto con parti  del l 'impianto elettrico in
tens ione o folgorazione dovuta  a  caduta  di  fulmini  in pross imità  del  lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto di  messa  a  terra  del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione di  impianto di
protezione da  scariche atmosferiche del  cantiere; Real i zzazione di  impianto
solare fotovolta ico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati  solo da  imprese s ingole o associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno
ri lasciare, prima del la  messa  in esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione di  conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  riguardanti  quals ias i  parte del  corpo durante i  lavori , a  freddo o a  ca ldo,
eseguiti  a  mano o con utens i l i , con materia l i , sostanze, prodotti , attrezzature che
possono dare luogo a  getti  e/o schizzi  pericolos i  per la  sa lute o a l la  proiezione di
schegge.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di  ca lcestruzzo per pa l i  trivel lati ; Getto in ca lcestruzzo
per le s trutture in fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico del l 'impasto l 'a l tezza  del la  benna o del  tubo
di  getto (nel  caso di  getto con pompa) deve essere ridotta  a l  minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  a l l 'apparato respiratorio ed in genera le a l la  sa lute del  lavoratore derivanti
da l l 'espos izione a  materia l i , sostanze o prodotti  che possono dar luogo, da  sol i  o
in combinazione, a  svi luppo di  fumi , gas , vapori  e s imi l i .
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  a l l 'apparato respiratorio ed in genera le a l la  sa lute del  lavoratore derivanti
da l l 'espos izione per l 'impiego di retto di  materia l i  in grana minuta, in polvere o in
fibros i  e/o derivanti  da  lavorazioni  o operazioni  che ne comportano l 'emiss ione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano; Rimozione di
controsoffi ttature, intonaci  e rivestimenti  interni ; Rimozione di  massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre
i l  sol levamento del la  polvere, i rrorando con acqua le murature ed i  materia l i  di
ri sul ta  e curando che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e del le macerie
avvengano correttamente.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  provocate da  incendi  e/o esplos ioni  a  seguito di  lavorazioni  in presenza  o
in pross imità  di  materia l i , sostanze o prodotti  infiammabi l i .

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  causate da l l 'investimento ad opera  di  macchine operatrici  o conseguenti  a l
riba l tamento del le s tesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere
eseguiti  a l tri  lavori  che comportano la  presenza  di  manodopera  nel  campo di

azione del l 'escavatore .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

Descrizione del Rischio:
Les ioni  relative a l l 'apparato scheletrico e/o muscolare durante la  movimentazione
manuale dei  carichi  mediante movimenti  ripeti tivi  ad elevata  frequenza  degl i  arti
superiori  (mani , pols i , braccia , spa l le). Per tutti  i  dettagl i  inerenti  l 'ana l i s i  del
ri schio (schede di  va lutazione, ecc) s i  rimanda a l  documento di  va lutazione
speci fico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci  interni  (tradizional i ); Formazione
intonaci  es terni  tradizional i ; Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica;
Rasatura  di  intonaci  es terni ; Tinteggiatura  di  superfici  es terne; Tinteggiatura
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di  superfici  interne; Esecuzione di  tracce eseguite a  mano; Posa  di  pavimenti  per esterni  in pietra ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  i
compiti  dovranno essere ta l i  da  evi tare prolungate sequenze di  movimenti  ripeti tivi  degl i  arti  superiori  (spa l le,
braccia , pols i  e mani ).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

Descrizione del Rischio:
Les ioni  relative a l l 'apparato scheletrico e/o muscolare durante la  movimentazione
manuale dei  carichi  con operazioni  di  trasporto o sostegno comprese le azioni  di
sol levare e deporre i  carichi . Per tutti  i  dettagl i  inerenti  l 'ana l i s i  del  ri schio
(schede di  va lutazione, ecc) s i  rimanda a l  documento di  va lutazione speci fico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Demol izione di  tramezzature
eseguita  a  mano; Rimozione di  apparecchi  igienico sani tari ; Rimozione di
pavimento in materie plastiche; Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Rimozione di  massetto; Perforazioni  per pa l i  trivel lati ;
Real i zzazione di  impianto solare fotovolta ico; Real i zzazione di  tompagnature;
Real i zzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso; Real i zzazione di  tramezzature interne; Real i zzazione di
contropareti  e controsoffi tti ; Posa  in opera  di  sogl ie, pedate, a lzate; Montaggio di  porte per esterni ; Montaggio
di  serramenti  es terni ; Montaggio di  serrande avvolgibi l i ; Montaggio di  porte interne; Montaggio di  porte
tagl ia fuoco; Posa  di  recinzioni  e cancel late; Real i zzazione di  impianto solare termico; Formazione di  massetto
per pavimentazioni  esterne; Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b)
gl i  spazi  dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei  carichi  deve essere eseguito
sempre con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l  carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o
contaminato;  e) le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata
frizione tra  piedi  e pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  per punture, tagl i , abras ioni  di  parte del  corpo per contatto accidenta le
del l 'operatore con elementi  tagl ienti  o pungenti  o comunque capaci  di  procurare
les ioni .

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in fondazione
con casseforme riuti l i zzabi l i ; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le
s trutture in fondazione; Real i zzazione di  sola io in c.a . in opera  o
prefabbricato; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per sola io in c.a . o
prefabbricato; Real i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in elevazione;
Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le s trutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I  ferri  d'attesa  del le s trutture in c.a . devono essere protetti  contro i l  contatto accidenta le; la  protezione
può essere ottenuta  attraverso la  conformazione dei  ferri  o con l 'appos izione di  una copertura  in materia le
res is tente.
Disarmo. Prima di  permettere l 'accesso a l le zone in cui  è s tato effettuato i l  disarmo del le s trutture s i  deve provvedere
al la  rimozione di  tutti  i  chiodi  e di  tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

Descrizione del Rischio:
Les ioni  loca l i zzate agl i  occhi  durante le lavorazioni  di  sa ldatura , tagl io termico e
a l tre attivi tà  che comportano emiss ione di  radiazioni  ottiche arti fi cia l i . Per tutti  i
dettagl i  inerenti  l 'ana l i s i  del  ri schio (schede di  va lutazione, ecc) s i  rimanda a l
documento di  va lutazione speci fico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  ringhiere e parapetti ; Posa  di  recinzioni  e cancel late;
Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario;
Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto termico;
Insta l lazione del la  ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria ;
Real i zzazione di  impianto solare termico; Insta l lazione cabina  elettrica ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  ridurre l 'espos izione a  radiazioni  ottiche arti fi cia l i  devono essere
adottate le seguenti  misure:  a) durante le operazioni  di  sa ldatura  devono essere adottati  metodi  di  lavoro che
comportano una minore espos izione a l le radiazioni  ottiche;  b) devono essere appl icate adeguate misure tecniche
per ridurre l 'emiss ione del le radiazioni  ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di  dispos i tivi  di  s icurezza ,
schermatura  o analoghi  meccanismi  di  protezione del la  sa lute;  c) devono essere predisposti  opportuni  programmi
di  manutenzione del le attrezzature per le operazioni  di  sa ldatura , dei  luoghi  di  lavoro e del le postazioni  di  lavoro;
d) i  luoghi  e le postazioni  di  lavoro devono essere progettati  a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l le radiazioni  ottiche
prodotte da l le operazioni  di  sa ldatura;  e) la  durata  del le operazioni  di  sa ldatura  deve essere ridotta  a l  minimo
poss ibi le;  f) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  di  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale da l le
radiazioni  ottiche prodotte durante le operazioni  di  sa ldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  del le
is truzioni  del  fabbricante del le attrezzature uti l i zzate nel le operazioni  di  sa ldatura;  h) le aree in cui  s i  effettuano
operazioni  di  sa ldatura  devono essere indicate con un'appos i ta  segnaletica  e l 'accesso a l le s tesse deve essere
l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) schermo faccia le; b) maschera  con fi l tro speci fico.
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RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti"

RISCHIO: "Rumore"

Descrizione del Rischio:
Danni  a l l 'apparato uditivo, causati  da  prolungata  espos izione a l  rumore prodotto
da fonti  presenti  nel l 'area  di  insediamento del  cantiere.

RISCHIO: Rumore

Descrizione del Rischio:
Danni  a l l 'apparato uditivo causati  da  prolungata  espos izione a l  rumore. Per tutti  i
dettagl i  inerenti  l 'ana l i s i  del  ri schio (schede di  va lutazione, ecc) s i  rimanda a l
documento di  va lutazione speci fico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Formazione intonaci
interni  (tradizional i ); Formazione intonaci  es terni  tradizional i ; Rasatura  di
intonaci  es terni ; Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Escavatore; Pa la
meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls ; Gru a  torre; Autocarro con
cestel lo;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano; Rimozione di  impianti ; Rimozione di  impianti
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elettrici ; Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e rivestimenti  interni ; Rimozione di  massetto; Real i zzazione
del la  carpenteria  per le s trutture in fondazione con casseforme riuti l i zzabi l i ; Rea l i zzazione di  sola io in c.a . in
opera  o prefabbricato; Impermeabi l i zzazione di  pareti  controterra ; Real i zzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in elevazione; Impermeabi l i zzazione di  coperture; Real i zzazione di  impianto solare fotovolta ico;
Real i zzazione di  tramezzature interne; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario;
Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto termico; Real i zzazione di  impianto
telefonico; Real i zzazione di  impianto ci tofonico; Real i zzazione di  impianto radiotelevis ivo; Montaggio di
apparecchi  igienico sani tari ; Rea l i zzazione di  impianto ascensore; Real i zzazione di  impianto antintrus ione;
Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra ; Real i zzazione di  impianto di  protezione contro le scariche
atmosferiche; Insta l lazione del la  ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria ; Real i zzazione di  impianto
solare termico; Insta l lazione cabina  elettrica ;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

c) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica;

Nelle macchine: Sonda di  perforazione;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Compreso tra  i  va lori  inferiori  e superiori  di  azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

d) Nelle macchine: Dumper; Escavatore;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono avere i  seguenti  requis i ti :  a) indicazione,
con appos i ti  segnal i , dei  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori
di  azione;  b) ove ciò è tecnicamente poss ibi le e giusti ficato da l  ri schio, del imitazione e accesso l imitato del le aree,
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dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  a  causa  di  scivolamenti  e cadute sul  piano di  lavoro, provocati  da  presenza
di  grasso o sporco sui  punti  di  appigl io e/o da  cattive condizioni  del  posto di
lavoro o del la  viabi l i tà  pedonale e/o da l la  cattiva  luminos i tà  degl i  ambienti  di
lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di  tappeto erboso; Messa  a  dimora  di  piante;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area  ci rcostante i l  posto di  lavoro dovrà  essere sempre
mantenuta  in condizioni  di  ordine e pul i zia  ad evi tare ogni  ri schio di  inciampi  o
cadute.
Percorsi pedonali. I  percors i  pedonal i  devono essere sempre mantenuti  sgombri  da  attrezzature, materia l i , macerie,
ecc.
Ostacoli fissi. Gl i  os tacol i  fi s s i  devono essere convenientemente segnalati  o protetti .

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

Descrizione del Rischio:
Seppel l imento e sprofondamento a  seguito di  s l i ttamenti , frane, crol l i  o cedimenti
nel le operazioni  di  scavi  a l l 'aperto o in sotterraneo, di  demol izione, di
manutenzione o pul i zia  a l l 'interno di  s i los , serbatoi  o depos i ti , di  disarmo del le
opere in c.a ., di  s toccaggio dei  materia l i , e a l tre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di
piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri  motivi , s iano da  temere frane
o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti
s iano necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

Descrizione del Rischio:
Les ioni  per colpi , impatti , compress ioni  a  tutto i l  corpo o a l le mani  per contatto con
utens i l i , a ttrezzi  o apparecchi  di  tipo manuale o a  seguito di  urti  con oggetti  di
quals ias i  tipo presenti  nel  cantiere.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni  per pa l i  trivel lati ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In pross imità  del  foro di  perforazione dovranno essere
pos izionati  schermi  protettivi  da l le poss ibi l i  proiezioni  di  res idui  di  perforazione
(terriccio), per sa lvaguardare i l  personale addetto.
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RISCHIO: "Vibrazioni"

RISCHIO: Vibrazioni

Descrizione del Rischio:
Danni  a l l 'apparato scheletrico e muscolare causate da l le vibrazioni  trasmesse a l
lavoratore da  macchine o attrezzature. Per tutti  i  dettagl i  inerenti  l 'ana l i s i  del
ri schio (schede di  va lutazione, ecc) s i  rimanda a l  documento di  va lutazione
speci fico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano; Rimozione di
impianti ; Rimozione di  impianti  elettrici ; Rimozione di  controsoffi ttature,
intonaci  e rivestimenti  interni ; Rimozione di  massetto; Real i zzazione di
impianto solare fotovolta ico; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di
impianto idrico-sanitario; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione e
terminal i  per impianto termico; Real i zzazione di  impianto telefonico;
Real i zzazione di  impianto ci tofonico; Real i zzazione di  impianto radiotelevis ivo; Montaggio di  apparecchi
igienico sani tari ; Rea l i zzazione di  impianto ascensore; Real i zzazione di  impianto antintrus ione; Real i zzazione
di  impianto di  messa  a  terra ; Real i zzazione di  impianto di  protezione contro le scariche atmosferiche;
Insta l lazione del la  ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria ; Real i zzazione di  impianto solare termico;
Insta l lazione cabina  elettrica ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a  2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls ; Autocarro con cestel lo;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Pa la  meccanica; Dumper; Sonda di  perforazione; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i
metodi  di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la
durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo
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necessario per le es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l
tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono
essere concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni ,
tenuto conto del  lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Argano a  bandiera Argano a  cava l letto Attrezzi  manual i Avvi tatore elettrico

Battipiastrel le
elettrico

Betoniera  a  bicchiere Canale per scarico
macerie

Cannel lo a  gas Cannel lo per
sa ldatura

oss iaceti lenica

Impastatrice Martel lo demol i tore
elettrico

Ponte a  sba lzo Ponte su cava l letti Ponteggio meta l l i co
fisso

Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sa ldatrice elettrica Sca la  doppia Sca la  sempl ice Sega ci rcolare

Sega ci rcolare
portati le

Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Tagl ierina  elettrica Trancia-piegaferri Trapano elettrico

Vibratore elettrico per
ca lcestruzzo
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerel le sono opere provvis ional i  predisposte per consenti re i l
col legamento di  posti  di  lavoro col locati  a  quote di fferenti  o separati  da  vuoti ,
come nel  caso di  scavi  in trincea  o ponteggi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri
urbani  di  recupero e piccola  ri s trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro
dei  materia l i  e degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

4) DPI: util izzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri
urbani  di  recupero e piccola  ri s trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro
dei  materia l i  e degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

4) DPI: util izzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente
costi tui ti  da  una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente
conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvi tatore elettrico è un utens i le elettrico di  uso comune nel  cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

I l  battipiastrel le elettrico è un utens i le elettrico per la  posa  in opera  di  piastrel le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti  antivibrazioni ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) ginocchiere.

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag. 100



RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

BETONIERA A BICCHIERE

La  betoniera  a  bicchiere è un'attrezzatura  destinata  a l  confezionamento di  malta .
Sol i tamente viene uti l i zzata  per i l  confezionamento di  malta  per murature ed
intonaci  e per la  produzione di  piccole quanti tà  di  ca lcestruzzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Ina lazione polveri , fibre;
6) Movimentazione manuale dei  carichi ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.

2) DPI: util izzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

CANALE PER SCARICO MACERIE

I l  canale per scarico macerie è un attrezzo uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri
di  recupero e ri s trutturazione per i l  convogl iamento di  macerie da i  piani  a l ti
del l 'edi ficio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Ina lazione polveri , fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: util izzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

CANNELLO A GAS

I l  cannel lo a  gas , usato essenzia lmente per la  posa  di  membrane bi tuminose, è
a l imentato da  gas  propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: util izzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature
di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

I l  cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica  è impiegato essenzia lmente per
operazioni  di  sa ldatura  o tagl io di  parti  meta l l i che.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Radiazioni  non ionizzanti ;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: util izzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature
di  s icurezza;  f) grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura  da  cantiere destinata  a l la  preparazione a  ciclo
continuo di  malta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Movimentazione manuale dei  carichi ;
5) Rumore;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni
qualvol ta  s i  presenti  l 'es igenza  di  un elevato numero di  colpi  ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.
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2) DPI: util izzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

PONTE A SBALZO

I l  ponte a  sba lzo è un'opera  provvis ionale rea l i zzata  qualora  non s ia  poss ibi le
l ’impiego di  un ponte normale con montanti  partenti  da l  suolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponte a sbalzo: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: util izzatore ponte a sbalzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

PONTE SU CAVALLETTI

I l  ponte su cava l letti  è un'opera  provvis ionale costi tui ta  da  un impalcato di  ass i  in
legno sostenuto da  cava l letti .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..
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2) DPI: util izzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

4) DPI: util izzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

I l  ponteggio meta l l i co fi s so è un'opera  provvis ionale rea l i zzata  per eseguire lavori
di  ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad
a l tezze superiori  a i  2 metri .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio metall ico fisso: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: util izzatore ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) a ttrezzature anticaduta;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per
eseguire lavori  di  ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e
manutenzioni , ad a l tezze superiori  a i  2 metri  ma che non comportino grande
impegno tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

SALDATRICE ELETTRICA

La  sa ldatrice elettrica  è un utens i le ad arco o a  res is tenza  per l 'effettuazione di
sa ldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Radiazioni  non ionizzanti ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di
s icurezza;  f) grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere
provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di
impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
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trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità
inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di
impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità
inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

4) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

SEGA CIRCOLARE

La  sega  ci rcolare, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per i l  tagl io
del  legname da carpenteria  e/o per quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.
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2) DPI: util izzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

SEGA CIRCOLARE PORTATILE

La  sega  ci rcolare portati le, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per
i l  tagl io del  legname da carpenteria  e/o per quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore sega circolare portatile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è
un utens i le portati le che reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di  tagl iare,
smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.
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2) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

4) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

TAGLIERINA ELETTRICA

La  tagl ierina  elettrica  è un elettroutens i le per i l  tagl io di  tagl io di  laterizi  o
piastrel le di  ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Rumore;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
4) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag. 110



TRANCIA-PIEGAFERRI

La  trancia-piegaferri  è un'attrezzatura  uti l i zzata  per sagomare i  ferri  di  armatura, e
le relative s taffe, dei  getti  di  conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture
murarie che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

I l  vibratore elettrico per ca lcestruzzo è un attrezzatura  per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a  getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: util izzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con cestel lo Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Dumper Escavatore Escavatore Gru a  torre

Pala  meccanica Sonda di  perforazione Trattore

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera  è un mezzo d'opera  destinato a l  trasporto di  ca lcestruzzi  da l la
centra le di  betonaggio fino a l  luogo del la  posa  in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del
Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.

2) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) occhia l i
protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da
costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni
polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad
al ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni
polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad
al ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestel lo è un mezzo d'opera  dotato di  braccio telescopico con
cestel lo per lavori  in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) ca lzature di
s icurezza;  d) a ttrezzature anticaduta  (uti l i zzo cestel lo);  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degl i  s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione,
i l  sol levamento e i l  pos izionamento di  materia l i , di  componenti  di  macchine, di
attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autogru: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti  di  ca lcestruzzo è un mezzo d'opera  attrezzato con una pompa
per i l  sol levamento del  ca lcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) occhia l i  protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
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(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

DUMPER

I l  dumper è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  incoerenti
(sabbia , pietri sco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Dumper: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per lavori  di
scavo, riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Escavatore: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
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2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

ESCAVATORE

Escavatore uti l i zzato per tutte le operazioni  che richiedono un movimento di  terra ,
ovvero la  rimozione di  porzioni  di  terreno non particolarmente coerente, ta le da
consenti re i l  pos izionamento del  fabbricato.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Finitrice: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 4 marzo 2013.

2) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

GRU A TORRE

La  gru è i l  principa le mezzo di  sol levamento e movimentazione dei  carichi  in
cantiere. Le gru possono essere dotate di  basamenti  fi s s i  o su rota ie, per
consenti re un più agevole uti l i zzo durante lo svi luppo del  cantiere senza  dover
essere costretti  a  smontarla  e montarla  ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta  (interventi  di
manutenzione);  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

PALA MECCANICA

La  pa la  meccanica  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le
uti l i zzata  per operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra
o a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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SONDA DI PERFORAZIONE

La  sonda di  perforazione è una macchina  operatrice uti l i zzata  normalmente per
l 'esecuzione di  perforazioni  subvertica l i  e suborizzonta l i  adottando s is temi  a
rotazione e/o rotopercuss ione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

TRATTORE

I l  trattore è una macchina  operatrice adibi ta  a l  tra ino (di  a l tri  automezzi , di  carrel l i
ecc.) e/o a l  funzionamento di  a l tre macchine fornendo, a  questo scopo, anche una
presa  di  forza .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Trattore: misure preventive e protettive;

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) copricapo;  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) maschera  antipolvere (in caso di
cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico;
Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di
impianto citofonico; Realizzazione di impianto
radiotelevisivo; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione di impianto ascensore;
Realizzazione di impianto antintrusione;
Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche; Installazione della caldaia per
produzione acqua calda sanitaria; Installazione
cabina elettrica. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per coperture; Realizzazione
di tramezzature interne; Formazione di massetto per
pavimenti interni; Formazione di massetto per
pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione
intonaci esterni tradizionali; Rasatura di intonaci
esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici;
Rimozione di controsoffittature, intonaci e
rivestimenti interni; Rimozione di massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare portatile Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in
materiali biologici su superfici verticali. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a.
in opera o prefabbricato. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici;
Posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari;
Posa di ringhiere e parapetti; Posa di recinzioni e
cancellate; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture
orizzontali e inclinate; Realizzazione di
tompagnature; Realizzazione di pareti divisorie
interne in cartongesso; Applicazione interna di
pannelli isolanti su superfici orizzontali; Applicazione
interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e
inclinate; Realizzazione di contropareti e
controsoffitti; Posa di pavimenti per interni in
ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
verticali. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio del ponteggio metallico fisso;

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Applicazione esterna di
pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su
superfici verticali; Realizzazione di impianto solare
fotovoltaico; Posa di ringhiere e parapetti; Posa di
recinzioni e cancellate; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali
per impianto termico; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto
telefonico; Realizzazione di impianto citofonico;
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Montaggio
di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di
impianto ascensore; Realizzazione di impianto
antintrusione; Realizzazione di impianto di messa a
terra; Realizzazione di impianto di protezione contro
le scariche atmosferiche; Installazione della caldaia
per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione
di impianto solare termico; Realizzazione di impianto
solare fotovoltaico; Installazione cabina elettrica;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo
del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Realizzazione
di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le strutture
in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Realizzazione di impianto radiotelevisivo;
Realizzazione di impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto
solare termico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in
materiali biologici su superfici verticali; Posa di
recinzioni e cancellate; Installazione cabina elettrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione
di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
apparecchi igienico sanitari; Rimozione di impianti;
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di
pavimento in materie plastiche; Rimozione di
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Rimozione di massetto; Scavo a sezione obbligata;
Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura
per pali trivellati; Posa di pavimenti per esterni in
pietra; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Posa ferri di
armatura per pali trivellati; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Realizzazione
di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le strutture
in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Perforazioni per pali trivellati. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Escavatore Installazione cabina elettrica. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Gru a torre Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione con casseforme riutilizzabili;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Impermeabilizzazione di
coperture; Montaggio di pluviali e canne di
ventilazione; Montaggio di scossaline e canali di
gronda; Applicazione interna di pannelli isolanti su
coperture orizzontali e inclinate; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Applicazione esterna di pannelli
isolanti su superfici verticali; Tinteggiatura di
superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne;
Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte
interne; Montaggio di porte tagliafuoco. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Sonda di perforazione Perforazioni per pali trivellati. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In meri to a l  coordinamento di  lavorazioni  ed imprese s i  fa  ri ferimento a l  punto:
2.3.4. Le misure di  coordinamento relative a l l 'uso comune di  apprestamenti , attrezzature, infrastrutture, mezzi  e
servizi  di  protezione col lettiva , sono defini te anal i zzando i l  loro uso comune da  parte di  più imprese e lavoratori
autonomi.
2.3.5. I l  coordinatore per l 'esecuzione dei  lavori  integra  i l  PSC con i  nominativi  del le imprese esecutrici  e dei
lavoratori  autonomi  tenuti  ad attivare quanto previs to a l  punto 2.2.4 ed a l  punto 2.3.4 e, previa  consultazione del le
imprese esecutrici  e dei  lavoratori  autonomi  interessati , indica  la  relativa  cronologia  di  attuazione e le modal i tà  di
veri fica .
Per gl i  edi fici  es is tenti , trattandos i  di  lavorazioni  di  migl ioramento s ismico ed efficientamento le lavorazioni  sono
da cons iderars i  minimal i  e s i  susseguiranno senza  ri levare particolari  interferenze.
L'edi ficio del l 'aula  magna verrà  rea l i zzato una vol ta  fini ti  gl i  a l tri  due interventi  e non s i  ri levano interferenze
s igni ficative.
Qualora  a  causa  di  s fasamenti  imprevis ti  s i  dovessero ri levare interferenze sarà  onere del  CSE gesti rle in corso
d'opera.

In meri to a l la  gestione delle emergenze s i  rimanda a l la  normativa , e dovranno essere forni ti  tempestivamente i
nominativi  degl i  addetti .
I  lavoratori  Addetti  a l l ’Antincendio devono effettuare regolari  control l i  di  sorvegl ianza  nei  luoghi  di  lavoro fina l i zzati
ad accertare l ’efficienza  del le misure di  s icurezza  antincendio.
Nel l 'ambito del  cantiere ta l i  operazioni , in via  esempl i ficativa , possono essere le seguenti :
a ) control lare che tutte le apparecchiature elettriche, che non devono s tare in servizio, s iano messe fuori  tens ione;
b) control lare che tutte le fiamme l ibere s iano spente o lasciate in condizioni  di  s icurezza;
c) control lare che tutti  i  ri fiuti  e gl i  scarti  combustibi l i  s iano s tati  rimoss i ;
d) control lare che tutti  i  materia l i  infiammabi l i  s iano s tati  depos i tati  in luoghi  s icuri .
Gl i  addetti  hanno, inol tre, i l  compito di  effettuare, ciascuno in base a l le proprie competenze, a l la  formazione
ricevuta  e a i  mezzi  a  dispos izione, i l  primo intervento in caso di  emergenza  fino a l l ’arrivo del  Soccorso pubbl ico, e, in
caso di  evacuazione, di  coadiuvare le persone presenti  nel  raggiungimento del  luogo s icuro.
I  lavoratori  Addetti  a l  Primo soccorso devono attuare le misure di  primo intervento e attivare gl i  interventi  di  pronto
soccorso.
Ta l i  operazioni , in via  esempl i ficativa , possono essere le seguenti :
- riconoscere un’emergenza  sani taria  e i  cas i  in cui  è poss ibi le praticare un intervento di  primo soccorso.
- Attuare gl i  interventi  di  primo soccorso.
- Organizzare i  necessari  rapporti  con i  servizi  es terni , anche per i l  trasporto dei  lavoratori  infortunati .
- Recars i  velocemente sul  posto segnalato, portando con sé la  cassetta  di  primo soccorso.
- Prestare la  prima ass is tenza  a l la  persona in emergenza  sani taria .
- Chiamare i  soccors i  es terni  (118) in tutte quel le s i tuazioni  in cui  ci  può essere ri schio per la  vi ta  o l ’incolumità  di
una persona, come nel  caso di  di fficol tà  o assenza  di  respiro; dolore a l  petto; perdi ta  di  coscienza  prolungata  (la
persona non parla  e non ri sponde); trauma e feri te con emorragie evidenti ;
di fficol tà  a  parlare o di fficol tà/ incapaci tà  nel l ’uso di  uno o di  entrambi  gl i  arti  del lo s tesso lato; segni  di
soffocamento, di  avvelenamento, di  annegamento o ustione.
COORDINATORE DELLE EMERGENZE
I compiti  del  Coordinatore del le Emergenze sono identi ficabi l i  in tutte le competenze speci fiche di  un Addetto del le
Emergenze o a l  Primo Soccorso. Proprio per questo motivo la  nomina di  questa  figura  ricade a l l ’interno dei  lavoratori
con le speci fiche formative sopra  ci tate.
I l  Coordinatore del le Emergenze ha, quindi , i l  compito di  coordinare gl i  Addetti  del la  Struttura  sul la  quale opera  e, in
caso di  emergenza, svolge le seguenti  funzioni :
Impartisce e di ffonde l ’ordine di  evacuazione.
Control la  le operazioni  di  evacuazioni .
Telefona agl i  enti  di  emergenza.
Interrompe l ’erogazione del l ’energia  elettrica , gas , acqua.
Autorizza  i l  rientro nei  luoghi  (una vol ta  cessata  l ’emergenza).
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Tutte le attivi tà  esecutive dovranno essere fra  loro coordinate affinché poss ibi lmente non avvengano
contemporaneamente e nel  medes imo luogo o in zone l imitrofe.
Nel  caso in cui  s i  dispongano o autorizzino lavorazioni  interferenti  ciascuna impresa  o lavoratore autonomo
dovranno, nel  discipl inare con decis ione autonoma metodi  e tecniche di  lavorazione, atteners i  ad a lcuni  parametri
di  va lutazione di  seguito elencati :
• dovranno essere osservate tutte le norme tecniche relative a l la  prevenzione degl i  infortuni ;
• diverse di tte dovranno poss ibi lmente intervenire nel lo s tesso luogo in tempi  success ivi ;
• dovrà  essere individuata  la  gradual i tà  degl i  interventi  definendo la  priori tà  del le operazioni ;
• dovranno essere adottate misure protettive che el iminino o riducano i  ri schi  del le interferenze, cons is tenti  a  solo
ti tolo di  esempio in schermature, segregazioni , protezioni  e percors i  che consentano le attivi tà  e gl i  spostamenti
degl i  operatori  in condizioni  di  s icurezza;
• dovranno essere nominati  i  responsabi l i  di  ogni  operazione e del le manovre dei  mezzi  e imparti ti  loro ordini
speci fici  sul le procedure da  seguire;
• dovranno essere sorvegl iate le operazioni  e le manovre, ed in caso di  pericolo, s i  dovrà  intervenire presso i
manovratori  per far ri spettare le i s truzioni  ricevute;
• ciascuna di tta  dovrà  provveders i  di  attrezzature compatibi l i  con l ’organizzazione del  cantiere;
• le eventual i  apparecchiature elettriche dovranno essere eventualmente corredate di  adattatori  costrui ti  a  regola
d'arte che consentano i l  col legamento senza  dover ricorrere ad adattamenti  improvvisati  e privi  dei  necessari
requis i ti  di  s icurezza;
• in tutte le lavorazioni  in cui  la  s i tuazione non permettesse i l  mantenimento del le protezioni , la  rimozione di
questi  sarà  consenti ta  solo per i l  tratto interessato e previa  rea l i zzazione di  idoneo dispos i tivo che el imini  i l
pericolo di  scivolamenti  o cadute; le protezioni  dovranno poi  essere
ripris tinate prima del la  rimozione del  dispos i tivo s tesso;
• le attrezzature predisposte per le pecul iari  necess i tà  del le di tte dovranno essere tempestivamente rimoss i  a l
termine del  loro impiego se non uti l i  per gl i  interventi  success ivi .
Comunque, in caso di  subappalto l ’impresa  esecutrice dovrà  indicare nel  Piano Operativo di  Sicurezza  tutte le misure
di  dettagl io a l  fine di  regolamentare l ’uti l i zzo comune del le attrezzature e dei  servizi  di  cantiere, nonché indicare le
modal i tà  previs te per la  relativa  veri fica .
I l  di rettore di  cantiere dovrà  a l tres ì garanti re i l  control lo dei  lavoratori  presenti  in cantiere.

Spogl iatoi

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Zone s toccaggio materia l i

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Zone s toccaggio dei ri fiuti

Fase di pianificazione

 infrastrutture 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmiss ione del le schede informative del le imprese presenti

 Riunione di  coordinamento

 Veri fica  del la  trasmiss ione del le informazioni  tra  le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

Prima del l ’inizio dei  lavori  dovrà  essere promosso un incontro tra  le imprese ed i  lavoratori  autonomi  interessati  a l
fine, tra  l ’a l tro, di :
• Il lus trare, discutere e condividere i  contenuti  del  presente Piano;
• promuovere l ’adempimento degl i  obbl ighi  inerenti  e conseguenti  la  consultazione del  rappresentante dei
lavoratori  per la  s icurezza  da  parte del le imprese s tesse;
• promuovere la  cooperazione ed i l  coordinamento del le attivi tà  e la  reciproca  informazione del le maestranze.
In genera le, le imprese ed i  lavoratori  autonomi  s i  coordineranno e coopereranno a l l 'attuazione del le misure di
prevenzione e protezione da i  ri schi  sul  lavoro incidenti  sul l 'attivi tà  lavorativa . Inol tre coordineranno gl i  interventi  di
protezione e prevenzione da i  ri schi  cui  sono esposti  i  lavoratori , informandos i  reciprocamente anche a l  fine di
el iminare ri schi  dovuti  a l le interferenze tra  i  lavori  del le diverse imprese coinvolte nel l 'esecuzione dei  lavori .
I  lavoratori  ed i  rappresentanti  per la  s icurezza  dovranno aver precedentemente ricevuto adeguate informazioni  ci rca
i  ri schi  per la  sa lute e la  s icurezza  relativi  a l l 'attivi tà  svol ta  nel  cantiere, e ci rca  le misure e i  programmi di
prevenzione e protezione appl icati .
Particolare e speci fica  informazione e formazione sul la  prevenzione dei  ri schi  dovranno ricevere quei  lavoratori  che
sono s tati  incaricati  dei  servizi  di  pronto soccorso, evacuazione ed antincendio.
Tutti  i  lavoratori  dovranno ricevere una formazione sufficiente ed adeguata  sui  metodi  di  lavoro e la  prevenzione dei
ri schi  in occas ione del l 'assunzione o del  cambio di  mans ioni  o quando viene introdotta  una nuova tecnologia ; è
obbl igo normativo una formazione ed informazione s trutturata
in programmi di  coordinamento con i  soggetti  in subappalto e lavoratori  autonomi  che s i  succedono nel  cantiere.
La  formazione dei  lavoratori  dovrà  essere speci ficamente incentrata  sui  ri schi  relativi  a l la  mans ione che ess i
ricoprono; inol tre, la  formazione dei  lavoratori  deve essere aggiornata  a l l 'evoluzione dei  ri schi  e/o a l
sopraggiungere di  nuovi  ri schi .
I l  datore di  lavoro, in caso di  a ffidamento dei  lavori  a l l 'interno del  cantiere ad imprese subappaltatrici  o a  lavoratori
autonomi:
• veri ficherà , anche tramite la  suss is tenza  dei  requis i ti  di  legge, l 'idoneità  tecnico-profess ionale del le imprese
appaltatrici  o dei  lavoratori  autonomi  in relazione a i  lavori  da  affidare;
• prima del l ’a ffidamento in subappalto informerà  i l  Coordinatore per l ’Esecuzione, trasmettendogl i  in tempo uti le
per le veri fiche i  dati  del l ’impresa  e tutta  la  documentazione tra  cui  quel la  relativa  a l l ’idoneità
tecnico-profess ionale ed i l  POS;
• fornirà  agl i  s tess i  soggetti  dettagl iate informazioni  sui  ri schi  speci fici  es is tenti  nel l 'ambiente in cui  sono destinati
ad operare e sul le misure di  prevenzione e di  emergenza  adottate in relazione a l la  propria  attivi tà ;
• des ignerà  un responsabi le vincolato a l la  presenza  in cantiere per tutta  la  durata  dei  lavori  che garantisca  i l
coordinamento di  tutte le figure coinvolte e funga da  col legamento tra  queste ed i l  Coordinatore;
• dovrà  comunque osservare tutte le norme vigenti  in materia .
Per veri ficare che non vi  s iano interferenze operative da  el iminare, i l  datore di  lavoro dovrà  esaminare i  POS dei
subappaltatori  prima che s iano presentati  per la  veri fica  di  idoneità . Al  riguardo i l  datore di  lavoro dovrà
promuovere un incontro con i  subappaltatori  ed i  lavoratori
autonomi  interessati . Al  fine di  veri ficare l ’attuazione di  Piani  Operativi , dovranno essere tenuti  incontri  periodici  fra
le imprese ed i  lavoratori  autonomi  a l la  presenza  del  Coordinatore per l ’Esecuzione.
Tutti  i  soggetti  coinvolti  nel l ’opera  sono tenuti  – nel  caso dovessero notare una quals ias i  s i tuazione di  pericolo
conseguente ad una quals ias i  operazione, ad un’interferenza  operativa , ad una perdi ta  di  va l idi tà  di  quals ias i
apprestamento o attrezzatura , o ad a l tro - a  promuovere un
immediato incontro con tutte le imprese ed i  lavoratori  autonomi  interessati  a l  fine di  concertare le operazioni
necessarie per rimuovere le cause di  pericolo e ad informare immediatamente i l  Coordinatore.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza  del la  consultazione

 Riunione di  coordinamento tra  RLS

 Riunione di  coordinamento tra  RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per consenti re l ’immediato a l larme ed i l  primo soccorso in caso di  infortunio o emergenza, nessuna operazione o
lavorazione sarà  consenti ta  in presenza  di  un solo lavoratore e comunque senza  contatto vis ivo tra  i  lavoratori
s tess i .
L’organizzazione dei  servizi  di  pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dovranno essere indicati  nel la  sezione
speci fica  del  POS del l ’Impresa  Affidataria .
In ta le documento dovrà  essere espl ici tata  a l tres ì l ’organizzazione del  servizio relativamente a  tutte le a l tre imprese
ed a i  lavoratori  autonomi  eventualmente coinvolti .
Gl i  addetti  a l le emergenze – adeguatamente formati  ri spetto a l  ruolo - dovranno essere presenti  in cantiere per
tutto lo svolgimento e la  durata  dei  lavori .
Al  fine di  attivare rapidamente le s trutture di  intervento, per tutta  la  durata  del  cantiere dovrà  essere garanti to un
s is tema di  comunicazione con telefoni  cel lulari . In genera le, in caso di  emergenza  i l  lavoratore dovrà  a l lertare
l ’addetto a l l ’emergenza  che s i
attiverà  in base a l la  formazione ricevuta. I l  lavoratore potrà  attivars i  di rettamente solo in assenza  del l ’addetto
a l l ’emergenza.
Valgono comunque sempre quantomeno le seguenti  norme comportamenta l i :
• seguire i  cons igl i  del l ’operatore del la  Centra le Operativa;
• osservare bene quanto s ta  accadendo per poterlo ri feri re;
• prestare attenzione ad eventual i  fonti  di  pericolo (ri schio di  incendio, ecc.);
• incoraggiare e rass icurare l ’infortunato;
• inviare, se del  caso, una persona ad attendere i  mezzi  di  soccorso in un luogo faci lmente individuabi le;
• ass icurars i  che i l  percorso per l ’accesso dei  mezzi  s ia  l ibero da  ostacol i ;
• seguire l ’ambulanza  con mezzo proprio per fornire se necessario ul teriori  informazioni  sul l ’accaduto.
L’addetto a l l ’emergenza  – speci ficamente formato - dovrà  essere dotato di  tutti  i  Dispos i tivi  di  Protezione
individuale idonei  a l la  protezione da i  ri schi  speci fici  del l ’emergenza  s tessa .
In ogni  caso in cantiere devono essere tenuti  – in luogo faci lmente raggiungibi le e ben noto a  tutti  -i  pres idi  sani tari
indispensabi l i  per prestare le prime immediate cure a i  lavoratori  feri ti  o colpi ti  da  malore improvviso, da  mettere in
correlazione a l  numero mass imo di  persone che possono essere presenti , a l  grado di  ri schio del  cantiere, a l la  sua
ubicazione geografica  e a l le condizioni  operative.
In relazione a l la  particolare organizzazione l ’impresa  rimane obbl igata  a  scegl iere i l  pres idio ad essa  pertinente,
che dovrà  essere indicato nel  POS. Si  rammenta  che la  dotazione dovrà  essere reintegrata  dopo ogni  uti l i zzo.
Al  fine di  prevenire eventual i  danni  da  incendi  che s i  dovessero svi luppare l ’impresa  dovrà  predisporre, in funzione
del la  propria  organizzazione, le procedure speci fiche che saranno espl ici tate nel  POS.
Mezzi  antincendio devono essere previs ti  ove necessario. Devono essere opportunamente segnalati  e devono essere
ben vis ibi l i  le i s truzioni  per i l  loro uti l i zzo.
Comunque, fatta  sa lva  ogni  ul teriore necess i tà  derivante da  speci fiche normative, da i  POS o da l  contesto del  cantiere
e del le lavorazioni , in cantiere dovrà  comune essere tenuto – in pos izione faci lmente raggiungibi le e ben nota  a  tutti
– quantomeno un estintore portati le a  polvere da  6 kg.

Lavori di efficientamento energetico con un miglioiramento del 30% delle prestazioni energetiche e miglioramento sismico Scuola
Elementare Omero - Pag. 131



CONCLUSIONI GENERALI
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COMPUTO ESTIMATIVO

UNA COMUNITA’ EDUCANTE AL FUTURO LA STRATEGIA INTEGRATA 
DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 2030 PER SAN ROCCO FESR 
AZIONI 6 E 7- Istituto comprensivo "Koinè": Scuola Primaria di Primo 
Grado Omero, via Omero 6, Scuola Primaria di Secondo Grado Pertini, Via 
Gentili 20 - Appalto integrato delle Scuole Primaria Omero e SSecondaria 
Sandro Pertini del Comune di Monza.

Comune di Monza

Milano, 09/02/2024
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Nolo di ponteggio in struttura metallica tubolare con montaggio particolare.
NC.10.350.0 Compresi: il  trasporto, il montaggio, lo smontaggio, la messa a terra, i
020.a parapetti, i fermapiedi, gli  ... basette, ruote, spinotti ecc.:- a giunto,  per i

primi 30 giorni consecutivi o frazione, compreso montaggio e smontaggio
Pertini 140,00 14,000 1́ 960,00
Omero 120,00 6,000 720,00

SOMMANO cad 2 6́80,00 15,58 41́ 754,40

2 Nolo di ponteggio in struttura metallica tubolare con montaggio particolare.
NC.10.350.0 Compresi: il  trasporto, il montaggio, lo smontaggio, la messa a terra, i
020.b parapetti, i fermapiedi, gli  ... parte di tubi, basette, ruote, spinotti ecc.:- a

giunto, per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione
Vedi voce n° 1 [cad 2 680.00] 10,00 26 8́00,00

SOMMANO cad 26 8́00,00 2,19 58 6́92,00

3 Nolo di paraschegge (mantovana), realizzato con tavole di abete oppure con
NC.10.350.0 adatti elementi in lamiera zincata, compresa la struttura di sostegno e quanto
050.a altro necessario, l'approntamento ed il disarmo a fine utilizzo: - per i primi 30

giorni consecutivi o frazione, compreso montaggio e smontaggio
Pertini 140,00 1,500 210,00
Omero 120,00 1,500 180,00

SOMMANO m² 390,00 8,00 3 1́20,00

4 Nolo di paraschegge (mantovana), realizzato con tavole di abete oppure con
NC.10.350.0 adatti elementi in lamiera zincata, compresa la struttura di sostegno e quanto
050.b altro necessario, l'approntamento ed il disarmo a fine utilizzo: - per ogni

successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione
Vedi voce n° 3 [m² 390.00] 10,00 3 9́00,00

SOMMANO m² 3 9́00,00 1,21 4 7́19,00

5 Schermatura dei ponteggi di facciata con teli in fibra sintetica, compresi
NC.10.350.0 accessori di fissaggio, montaggio, manutenzione e smontaggio, per l'intero
060 periodo di utilizzo.

Vedi voce n° 1 [cad 2 680.00] 2 6́80,00

SOMMANO m² 2 6́80,00 2,54 6 8́07,20

6 Recinzione realizzata con rete metallica in filo di ferro zincato, ancorata a
NC.10.450.0 pali di sostegno in profilati metallici a T, oppure a pali di legno, con
040 blocchetti di fondazione in c ... eso il montaggio, lo sfrido, il noleggio per

tutta la durata dei lavori, la manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio.
261,37

SOMMANO m² 261,37 10,14 2 6́50,29

7 Nolo Transenne mobili costituite da cavalletti di sostegno in ferro altezza
NC.30.400.0 minima cm. 100 e n. 2 correnti longitudinali in ferro diametro mm. 33/48 e
030.a lunghezza variabile collegati ...  Compresi trasporti da e per magazzino,

montaggio e smontaggio a fine lavori: - per il primo mese o frazione di
utilizzo

300,00

SOMMANO m 300,00 2,62 786,00

8 Movimentazione e assistenza in luogo di transenne metalliche o di
1U.05.050.00 sbarramenti metallici in tubolari metallici, precedentemente posizionati in
60 qualsiasi località indicata dalla D.L.

3,00 85,890 257,67

COMMITTENTE: Comune di Monza

A   R I P O R T A R E 257,67 118 5́28,89
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 257,67 118 5́28,89

SOMMANO m 257,67 2,92 752,40

9 Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio, realizzato con struttura in
NC.10.500.0 profilati di acciaio zincato presso piegati, sollevata da terra, tamponatura e
200.a copertura con pannello  ... mata di appoggio. Nolo mensile:- per i primi 30

giorni consecutivi o frazione, compreso trasporto montaggio e smontaggio
1,00

SOMMANO cad 1,00 386,40 386,40

10 Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio, realizzato con struttura in
NC.10.500.0 profilati di acciaio zincato presso piegati, sollevata da terra, tamponatura e
200.b copertura con pannello  ... one della base in cls armata di appoggio. Nolo

mensile:- per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione
22,00

SOMMANO cad 22,00 100,12 2 2́02,64

11 Nolo di servizio  igienico dedicato, in materiale plastico, con superfici interne
NC.10.500.0 ed esterne facilmente lavabili, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,
100.a completo di serbatoio di  ... arica (minimo 4 scarichi/mese):- per i primi 30

giorni consecutivi o frazione, compreso trasporto montaggio e smontaggio
1,00

SOMMANO cad 1,00 164,38 164,38

12 Nolo di servizio  igienico dedicato, in materiale plastico, con superfici interne
NC.10.500.0 ed esterne facilmente lavabili, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,
100.b completo di serbatoio di  ... i di conferimento a discarica (minimo 4 scarichi/

mese):- per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione
22,00

SOMMANO cad 22,00 113,40 2 4́94,80

13 Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo monofacciale per segnaletica di
NC.10.500.0 vario tipo, compresa la posa e la rimozione a fine lavori:- superficie fino a 5
500.a dm² - per i primi 30 giorni consecutivi o frazione

10,00

SOMMANO cad 10,00 7,37 73,70

14 Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo monofacciale per segnaletica di
NC.10.500.0 vario tipo, compresa la posa e la rimozione a fine lavori:- superficie fino a 5
500.b dm² - per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione

Vedi voce n° 13 [cad 10.00] 22,00 220,00

SOMMANO cad 220,00 0,18 39,60

15 Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo monofacciale per segnaletica di
NC.10.500.0 vario tipo, compresa la posa e la rimozione a fine lavori:- superficie da 28,01
500.i fino a 36 dm² - per i primi 30 giorni consecutivi o frazione

10,00

SOMMANO cad 10,00 8,44 84,40

16 Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo monofacciale per segnaletica di
NC.10.500.0 vario tipo, compresa la posa e la rimozione a fine lavori:- superficie da 28,01
500.j fino a 36 dm² - per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o

frazione
Vedi voce n° 15 [cad 10.00] 22,00 220,00

SOMMANO cad 220,00 1,24 272,80

Parziale LAVORI A CORPO euro 125 0́00,01

COMMITTENTE: Comune di Monza

A   R I P O R T A R E 125 0́00,01
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 125 0́00,01

T O T A L E   euro 125 0́00,01

 
    Milano, 09/02/2024
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Comune di MONZA
Provincia di MONZA E BRIANZA

OGGETTO: UNA COMUNITA’ EDUCANTE AL FUTURO LA STRATEGIA
INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 2030 PER SAN
ROCCO FESR AZIONI 6 E 7 - Appalto integrato delle Scuole Primaria
Omero e Secondaria Sandro Pertini del Comune di Monza.

COMMITTENTE: Comune di MONZA

RELAZIONE
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Il CRONOPROGRAMMA dei Lavori allegato alla presente relazione, previsto dal comma 1 lettera
h) dell'articolo 33 del D.P.R. 207/2010 quale documento del progetto esecutivo da allegare al
contratto ai sensi del comma 1 lettera f) dell'articolo 137 dello stesso D.P.R. 207/2010, è stato
redatto ai sensi dell'art.40 del ripetuto D.P.R. 207/2010.

Tempi di esecuzione

Uno degli obiettivi del cronoprogramma è quello di determinare i tempi di esecuzione del lavoro
tenendo anche conto dell'eventuale andamento stagionale sfavorevole. Dai calcoli effettuati è
risultato che per la completa esecuzione dei lavori sono necessari 635 giorni naturali e consecutivi.

Andamento stagionale sfavorevole

Nel calcolo della durata delle attività, definita con riferimento ad una produttività di progetto
ritenuta necessaria per la realizzazione dell'opera entro i termini indicati dalla Stazione Appaltante,
si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, nonchè
della chiusura dei cantieri per festività.
Posta pari al 100% la produttività ottimale mensile è stato previsto che le variazioni dei singoli mesi
possano oscillare fra 15% e 90% di detta produttività a seconda di tre possibili condizioni:
Favorevoli, Normali e Sfavorevoli.
I valori considerati per le tre condizioni e per ogni mese sono riportate nella seguente tabella

Tabella Climatico Ambientale:

condizione gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic media
Favorevole 90 90 90 90 90 90 90 45 90 90 90 45 82.5
Normale 15 15 75 90 90 90 90 45 90 90 75 15 65
Sfavorevole 15 15 45 90 90 90 90 45 90 75 45 15 58.75

Essendo in fase di progetto e non conoscendo quale sarà l'effettiva data d'inizio dei lavori, si è
tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole come



percentuale media di riduzione sulle attività lavorative durante tutto l'arco dell'anno con aumento
temporale analogo di ogni attività, indipendentemente dalla successione temporale.
In fase di redazione del programma esecutivo, quando si è a conoscenza della data d'inizio dei
lavori, l'impresa dovrà collocare le attività durante il loro effettivo periodo temporale di esecuzione,
che nell'arco dell'anno avrà diversi tipi di incidenza sulla produttività che potranno essere di
diminuzione o di aumento rispetto alla media considerata in fase di progetto.

Produzione mensile

Per poter attuare i lavori secondo quanto previsto dal cronoprogramma allegato si evince che
l'impresa deve garantire, attraverso le risorse impegnate e la sua organizzazione, una produzione
mensile media tale da poter realizzare una quantità di lavorazioni corrispondente ad un importo di
euro 298´179,15   ed ad una produzione massima mensile corrispondente ad un importo di euro
667´603,15  .
L'impresa che dovrà eseguire i lavori deve considerare i dati innanzi espressi come condizione
minima da dover soddisfare, nonostante che il programma esecutivo, che la stessa dovrà stilare
prima dell'inizio dei lavori, possa portare a dati differenti da quelli desunti dall'allegato
cronoprogramma.

Prezzo Chiuso

L'allegato cronoprogramma dei lavori è redatto al fine di stabilire in via convenzionale, nel caso di
lavori compensati a prezzo chiuso, l'importo degli stessi da eseguire per ogni anno intero decorrente
dalla data della consegna.
Di seguito si riportano gli importi dei lavori da eseguire per anni interi a decorrere dalla consegna
dei lavori:
- anno 1 - Importo euro 4´494´246,96;
- anno 2 - Importo euro 1´730´753,44;

Il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una
percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso d'inflazione reale e il tasso di
inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale
è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di ogni anno,
nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.

, 20/02/2024

Il Tecnico
()



 Comune di MONZA

 Provincia di MONZA E BRIANZA

Cronoprogramma di
PROGETTO

OGGETTO: UNA COMUNITA’ EDUCANTE AL FUTURO LA STRATEGIA
INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 2030 PER
SAN ROCCO FESR AZIONI 6 E 7 - Appalto integrato delle Scuole
Primaria Omero e Secondaria Sandro Pertini del Comune di Monza.
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ID Nome attività Inizio Fine
1 PLESSO SCOLASTICO PERTINI ED OMERO gio 01/08/24 mar 07/04/26

2 FASE 1.a - Pertini PI/PT/P1 gio 01/08/24 lun 03/03/25

3 Accantieramento gio 01/08/24 lun 05/08/24

4 Lavorazioni preliminari alle opere strutturali mar 06/08/24 gio 15/08/24

5 Protezione anticorrosiva e ricostruzione del copriferro ven 16/08/24 sab 14/09/24

6 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti dom 15/09/24 ven 04/10/24

7 Smontaggio infissi esterni dom 15/09/24 mar 24/09/24

8 Realizzazione cappotto esterno mer 25/09/24 gio 24/10/24

9 Installazione nuovi serramenti ven 25/10/24 sab 23/11/24

10 Finiture esterne dom 24/11/24 mar 07/01/25

11 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) sab 05/10/24 mar 29/10/24

12 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti mer 30/10/24 gio 28/11/24

13 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) ven 29/11/24 dom 08/12/24

14 Installazione nuovi serramenti interni ven 29/11/24 dom 08/12/24

15 Realizzazione nuove pavimentazioni lun 09/12/24 sab 28/12/24

16 Completamento impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) lun 09/12/24 gio 06/02/25

17 Finiture interne e completamento controsoffitti gio 23/01/25 dom 16/02/25

18 Pulizia e ricollocamento mobilio dei primi 3 piani lun 17/02/25 lun 03/03/25

19 FASE 2 - Pertini P2 gio 27/02/25 dom 01/06/25

20 Aggiornamento accantieramento mar 04/03/25 gio 06/03/25

21 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti ven 07/03/25 gio 13/03/25

22 Smontaggio infissi esterni ven 07/03/25 mar 11/03/25

23 Realizzazione cappotto esterno mer 12/03/25 mer 26/03/25

24 Installazione nuovi serramenti gio 27/03/25 sab 05/04/25

25 Finiture esterne dom 06/04/25 ven 25/04/25

26 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) ven 14/03/25 dom 23/03/25

27 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti lun 24/03/25 lun 07/04/25

28 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) mar 08/04/25 sab 12/04/25

29 Installazione nuovi serramenti interni mar 08/04/25 mer 09/04/25

30 Realizzazione nuove pavimentazioni dom 13/04/25 mar 22/04/25

31 Completamento impianti dom 13/04/25 mer 07/05/25

32 Finiture interne e completamento controsoffitti sab 03/05/25 mar 27/05/25

33 Pulizia e ricollocamento mobilio P2 mer 28/05/25 dom 01/06/25

34 FASE 3 - Pertini P3 mer 28/05/25 sab 30/08/25

35 Aggiornamento accantieramento lun 02/06/25 mer 04/06/25

36 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti gio 05/06/25 mer 11/06/25

37 Smontaggio infissi esterni gio 05/06/25 lun 09/06/25

38 Realizzazione cappotto esterno mar 10/06/25 mar 24/06/25

39 Installazione nuovi serramenti mer 25/06/25 ven 04/07/25

40 Finiture esterne sab 05/07/25 gio 24/07/25

41 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) gio 12/06/25 sab 21/06/25

42 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti dom 22/06/25 dom 06/07/25

43 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) lun 07/07/25 ven 11/07/25

44 Installazione nuovi serramenti interni lun 07/07/25 mar 08/07/25

45 Realizzazione nuove pavimentazioni sab 12/07/25 lun 21/07/25

46 Completamento impianti sab 12/07/25 mar 05/08/25

47 Finiture interne e completamento controsoffitti ven 01/08/25 lun 25/08/25

48 Pulizia e ricollocamento mobilio P3 mar 26/08/25 sab 30/08/25

49 FASE 1.b - Nuova aula magna e corpo di collegamento gio 01/08/24 sab 30/08/25

50 Accantieramento e preparazione area gio 01/08/24 sab 10/08/24

51 Scavi e gestione dei sottoservizi dom 11/08/24lun 09/09/24
52 Opere di fondazione e controterra mar 10/09/24 gio 24/10/24

53 Strutture in elevazione ven 25/10/24 ven 13/12/24

54 Solaio di copertura sab 14/12/24 dom 12/01/25

55 Isolamento perimetrale e della copertura (con relativo manto e linee vita) lun 13/01/25 mer 26/02/25

56 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) gio 27/02/25 ven 28/03/25

57 Installazione fotovoltaico gio 27/02/25 mar 18/03/25

58 Installazione serramenti esterni gio 27/02/25 sab 12/04/25

59 Opere da lattoniere dom 13/04/25 dom 27/04/25

60 Finiture esterne lun 28/04/25 mar 27/05/25

61 Realizzazione partizioni interne dom 13/04/25 ven 02/05/25

62 Realizzazione controsoffitti (struttura) sab 03/05/25 lun 12/05/25

63 Installazione nuovi serramenti interni sab 03/05/25 mer 07/05/25

64 Posa pavimentazioni mar 13/05/25 dom 01/06/25

65 Completamento impianti mar 13/05/25 lun 21/07/25

66 Finiture interne e completamento controsoffitti mar 22/07/25 mer 20/08/25

67 Pulizia e smobilito cantiere gio 21/08/25 sab 30/08/25

68 FASE 4 - Omero e Opere esterne lun 01/09/25 mar 07/04/26

69 Accantieramento e trasferimeno nell'Ist. Pertini lun 01/09/25 mer 10/09/25

70 Lavorazioni preliminari alle opere strutturali gio 11/09/25 sab 20/09/25

71 Protezione anticorrosiva e ricostruzione del copriferro dom 21/09/25 lun 20/10/25

72 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti mar 21/10/25 dom 09/11/25

73 Smontaggio infissi esterni mar 21/10/25 gio 30/10/25

74 Realizzazione cappotto esterno ven 31/10/25 sab 29/11/25

75 Installazione nuovi serramenti dom 30/11/25 lun 29/12/25

76 Finiture esterne mar 30/12/25 gio 12/02/26

77 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) lun 10/11/25 gio 04/12/25

78 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti ven 05/12/25 sab 03/01/26

79 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) dom 04/01/26 mar 13/01/26

80 Installazione nuovi serramenti interni dom 04/01/26 mar 13/01/26

81 Realizzazione nuove pavimentazioni mer 14/01/26 lun 02/02/26

82 Completamento impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) mer 14/01/26 sab 14/03/26

83 Finiture interne e completamento controsoffitti sab 28/02/26 mar 24/03/26

84 Opere esterne aree verdi e sportive ven 13/02/26 ven 03/04/26

85 Pulizia e smobilito cantiere mer 25/03/26 mar 07/04/26

lug 24 ago 24 set 24 ott 24 nov 24 dic 24 gen 25 feb 25 mar 25 apr 25 mag 25 giu 25 lug 25 ago 25 set 25 ott 25 nov 25 dic 25 gen 26 feb 26 mar 26 apr 26

Cronoprogramma dei lavori - Totale 615 giorni n.c.



ID Nome attività Inizio Fine
1 PLESSO SCOLASTICO PERTINI ED OMERO gio 01/08/24 mar 07/04/26

2 FASE 1.a - Pertini PI/PT/P1 gio 01/08/24 lun 03/03/25

3 Accantieramento gio 01/08/24 lun 05/08/24

4 Lavorazioni preliminari alle opere strutturali mar 06/08/24 gio 15/08/24

5 Protezione anticorrosiva e ricostruzione del copriferro ven 16/08/24 sab 14/09/24

6 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti dom 15/09/24 ven 04/10/24

7 Smontaggio infissi esterni dom 15/09/24 mar 24/09/24

8 Realizzazione cappotto esterno mer 25/09/24 gio 24/10/24

9 Installazione nuovi serramenti ven 25/10/24 sab 23/11/24

10 Finiture esterne dom 24/11/24 mar 07/01/25

11 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) sab 05/10/24 mar 29/10/24

12 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti mer 30/10/24 gio 28/11/24

13 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) ven 29/11/24 dom 08/12/24

14 Installazione nuovi serramenti interni ven 29/11/24 dom 08/12/24

15 Realizzazione nuove pavimentazioni lun 09/12/24 sab 28/12/24

16 Completamento impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) lun 09/12/24 gio 06/02/25

17 Finiture interne e completamento controsoffitti gio 23/01/25 dom 16/02/25

18 Pulizia e ricollocamento mobilio dei primi 3 piani lun 17/02/25 lun 03/03/25

19 FASE 2 - Pertini P2 gio 27/02/25 dom 01/06/25

20 Aggiornamento accantieramento mar 04/03/25 gio 06/03/25

21 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti ven 07/03/25 gio 13/03/25

22 Smontaggio infissi esterni ven 07/03/25 mar 11/03/25

23 Realizzazione cappotto esterno mer 12/03/25 mer 26/03/25

24 Installazione nuovi serramenti gio 27/03/25 sab 05/04/25

25 Finiture esterne dom 06/04/25 ven 25/04/25

26 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) ven 14/03/25 dom 23/03/25

27 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti lun 24/03/25 lun 07/04/25

28 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) mar 08/04/25 sab 12/04/25

29 Installazione nuovi serramenti interni mar 08/04/25 mer 09/04/25

30 Realizzazione nuove pavimentazioni dom 13/04/25 mar 22/04/25

31 Completamento impianti dom 13/04/25 mer 07/05/25

32 Finiture interne e completamento controsoffitti sab 03/05/25 mar 27/05/25

33 Pulizia e ricollocamento mobilio P2 mer 28/05/25 dom 01/06/25

34 FASE 3 - Pertini P3 mer 28/05/25 sab 30/08/25

35 Aggiornamento accantieramento lun 02/06/25 mer 04/06/25

36 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti gio 05/06/25 mer 11/06/25

37 Smontaggio infissi esterni gio 05/06/25 lun 09/06/25

38 Realizzazione cappotto esterno mar 10/06/25 mar 24/06/25

39 Installazione nuovi serramenti mer 25/06/25 ven 04/07/25

40 Finiture esterne sab 05/07/25 gio 24/07/25

41 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) gio 12/06/25 sab 21/06/25

42 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti dom 22/06/25 dom 06/07/25

43 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) lun 07/07/25 ven 11/07/25

44 Installazione nuovi serramenti interni lun 07/07/25 mar 08/07/25

45 Realizzazione nuove pavimentazioni sab 12/07/25 lun 21/07/25

46 Completamento impianti sab 12/07/25 mar 05/08/25

47 Finiture interne e completamento controsoffitti ven 01/08/25 lun 25/08/25

48 Pulizia e ricollocamento mobilio P3 mar 26/08/25 sab 30/08/25

49 FASE 1.b - Nuova aula magna e corpo di collegamento gio 01/08/24 sab 30/08/25

50 Accantieramento e preparazione area gio 01/08/24 sab 10/08/24

51 Scavi e gestione dei sottoservizi dom 11/08/24lun 09/09/24
52 Opere di fondazione e controterra mar 10/09/24 gio 24/10/24

53 Strutture in elevazione ven 25/10/24 ven 13/12/24

54 Solaio di copertura sab 14/12/24 dom 12/01/25

55 Isolamento perimetrale e della copertura (con relativo manto e linee vita) lun 13/01/25 mer 26/02/25

56 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) gio 27/02/25 ven 28/03/25

57 Installazione fotovoltaico gio 27/02/25 mar 18/03/25

58 Installazione serramenti esterni gio 27/02/25 sab 12/04/25

59 Opere da lattoniere dom 13/04/25 dom 27/04/25

60 Finiture esterne lun 28/04/25 mar 27/05/25

61 Realizzazione partizioni interne dom 13/04/25 ven 02/05/25

62 Realizzazione controsoffitti (struttura) sab 03/05/25 lun 12/05/25

63 Installazione nuovi serramenti interni sab 03/05/25 mer 07/05/25

64 Posa pavimentazioni mar 13/05/25 dom 01/06/25

65 Completamento impianti mar 13/05/25 lun 21/07/25

66 Finiture interne e completamento controsoffitti mar 22/07/25 mer 20/08/25

67 Pulizia e smobilito cantiere gio 21/08/25 sab 30/08/25

68 FASE 4 - Omero e Opere esterne lun 01/09/25 mar 07/04/26

69 Accantieramento e trasferimeno nell'Ist. Pertini lun 01/09/25 mer 10/09/25

70 Lavorazioni preliminari alle opere strutturali gio 11/09/25 sab 20/09/25

71 Protezione anticorrosiva e ricostruzione del copriferro dom 21/09/25 lun 20/10/25

72 Demolizioni interne (pareti e porte), smantellamento pavimenti e massetti mar 21/10/25 dom 09/11/25

73 Smontaggio infissi esterni mar 21/10/25 gio 30/10/25

74 Realizzazione cappotto esterno ven 31/10/25 sab 29/11/25

75 Installazione nuovi serramenti dom 30/11/25 lun 29/12/25

76 Finiture esterne mar 30/12/25 gio 12/02/26

77 Predisposizione impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) lun 10/11/25 gio 04/12/25

78 Realizzazione nuovi tramezzi interni e contropareti ven 05/12/25 sab 03/01/26

79 Realizzazione nuovi controsoffitti (struttura) dom 04/01/26 mar 13/01/26

80 Installazione nuovi serramenti interni dom 04/01/26 mar 13/01/26

81 Realizzazione nuove pavimentazioni mer 14/01/26 lun 02/02/26

82 Completamento impianti (elettrici, meccanici, termofluidici) mer 14/01/26 sab 14/03/26

83 Finiture interne e completamento controsoffitti sab 28/02/26 mar 24/03/26

84 Opere esterne aree verdi e sportive ven 13/02/26 ven 03/04/26

85 Pulizia e smobilito cantiere mer 25/03/26 mar 07/04/26

lug 24 ago 24 set 24 ott 24 nov 24 dic 24 gen 25 feb 25 mar 25 apr 25 mag 25 giu 25 lug 25 ago 25 set 25 ott 25 nov 25 dic 25 gen 26 feb 26 mar 26 apr 26

Cronoprogramma dei lavori - Totale 615 giorni n.c.




